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Continua lo stillicidio quo- 
tidiano di morti sul lavoro, 
mentre il governo e Confin- 
dustria vogliono “singolariz- 
zare” il rapporto di lavoro. 
Mentre nove lavoratori mo- 
rivano in un sol giorno in Ita- 
lia, venticinque su ventisette 
ministri del lavoro della UE 
approvavano un disegno di 
| direttiva (che dovrà essere 
approvato dal Parlamento 
europeo, in base al quale 
viene meno ogni limite al- 
l'orario di lavoro fino ad oggi 
legalmente e contrattual- 
mente previsto: il singolo la- 
voratore potra “liberamente” 
accordarsi con il proprio 
datore di lavoro per una set- 
timana lavorativa anche di 
60 o 65 ore. Rafforzati da 
Francia e Italia, Inghilterra e 
Germania hanno spinto, as- 
sieme ai tanti nuovi entrati 
nell'Unione, per mettere in 
soffitta le 48 ore di lavoro 
alla settimana. Alla notizia, 
il sottosegretario Sacconi 
non stava più nella pelle dal- 
l'emozione: un'altro duro, 
durissimo, colpo all’eserci- 
zio e alla difesa collettiva dei 
propri diritti da parte dei la- 
voratori. Perchè la conquista 
delle otto ore e della setti- 
mana di 48 ore sono “la” sto- 
ria del movimento dei lavo- 
ratori e poter finalmente, do- 
po 120 anni azzerare l’oro- 


e continua a pag. 8 


Nella divertente parodia radiofonica che ne fa Rosario 
Fiorello, il ministro della difesa Ignazio La Russa è un esa- 
gitato militarista che non perde mai occasione di dimostra- 
re la propria energica e virile propensione all’aggressività. 
Talmente duro e maschio da non definirsi ministro della 
difesa bensì “dell’attacco”e abituato a utilizzare ogni matti- 
na il napalm al posto del dopobarba. Il fatto è che questa 
caricatura di La Russa ci pare addirittura benevola vista la 
recente decisione del ministro (quello vero) di utilizzare 
2.900 soldati da impiegare con funzioni di polizia e pubbli- 
ca sicurezza sulle quindici aree metropolitane del paese. 
Il provvedimento rientra nel cosiddetto pacchetto sicu- 
rezza ed è il frutto di un accordo tra La Russa e il ministro 


La realtà batte la fantasia 


dell'interno Maroni, altro personaggio dal portentoso 
pedigree democratico, che hanno redatto a quattro mani 
un emendamento al disegno di legge con cui il governo 
Berlusconi sta di fatto restringendo drasticamente quel poco 
di libertà civili che erano rimaste in piedi. 

L'azione «di pattugliamento e perlustrazione nelle città 
metropolitane» da parte dell'esercito dovrebbe essere por- 
tata avanti insieme a polizia e carabinieri. Con l’intento 
malcelato di non creare troppi allarmi e indorare un po’ la 
pillola, La Russa ha chiarito che l’ideale sarebbe utilizzare 


militari che hanno avuto esperienze nelle missioni di pace. 


| continua a pag. 5 


Ba pa À NOVva 


TORINO: 
GIORNATA NO TAV 


250.000 torinesi verranno 
investiti dal Tav. Per que- 


st'opera inutile e devastante 


verranno spesi miliardi di 
soldi pubblici, sottratti a 


sanità, trasporti, istruzione. 


Giornata no tav sabato 28 
giugno, in occasione della 
conclusione dei lavori 


 dell'osservatorio Virano e 


della prossima presentazione 
dei tracciati. | 
Porta Susa ore 16: assemblea 
di piazza. Ore 17,30 si parte 


| per una "passeggiata" no tav 


verso corso Francia: saremo 
dotati di carriole di sabbia e 


badili per l'allestimento di un 


cantiere. Interverrà anche il 
sindaco per la posa della 


| prima pietra. 


Al termine, merenda sinoira 


con toma e birra, musica. 


Il governo vuole far partire i 
lavori cominciando da Torino: 
fermarli è possibile, fermarli 
è necessario. 


notav_autogestione@yahoo.it 


338 6594361 
Saldatura - rete contro le 


nocività - www.saldatura.org | 


tri paesi — 


L'Italia ha uno dei corpi di 
polizia più grandi del mon- 
do. Secondo “Il mondo in ci- 


fre” (l’utile riepilogo statisti- 


co internazionale pubblica- 
to annualmente dal settima- 
nale inglese The Economist) 
nella Penisola, infatti, vi 
sono 559 poliziotti ogni 100 
mila abitanti, più del doppio 


di quanti ve ne siano in pro- . 


porzione in Francia e in Ger- 
mania e molti di più di quanti 
ve ne siano negli Stati Uniti 
(326). In effetti, è un vero 
record mondiale: gli unici 
due paesi che hanno più 
poliziotti dell’Italia sono Ci- 
pro e Kuwait, ma entrambi 
questi paesi non hanno dei 
veri e propri eserciti. Inoltre, 
nel conto non figurano vigili 


«urbani e guardie provinciali 


che l’Italia — a differenze 
della maggior parte degli al- 
non considera for- 
ze di polizia. L'Italia è anche 
uno dei paesi più sicuri del 
mondo. In Europa, secondo 
una recente indagine della 


Commissione UE, solo in 


Norvegia vengono commes- 
si meno crimini che in Italia. 
Inoltre, il 2007 è stato l’an- 
no più “sicuro” della storia 
d'Italia, con solo 612 omici- 
di contro i 621 del 2005. 
Nonostante tutto questo, 
tra pochi giorni vedremo i 
militari a pattugliare le stra- 


de, come in altri paesi li han- 


no visti solo dopo un colpo 
di stato. Giovedì 12 giugno, 
infatti, il “pacchetto sicurez- 
za” (che si dovrebbe chia- 
mare “decreto-colpo di sta- 


to”) si è arricchito di un nuo-. 


vo emendamento, frutto di 
un accordo tra il ministro 
della Difesa, il criminale fa- 


scista Ignazio La Russa, e il- 


collega dell'Interno, il leghi- 
sta Roberto Maroni. Il testo, 


.che verrà presentato nei 


prossimi giorni, prevede 
l'utilizzo, per sei mesi rinno- 
vabili, di 2.500 soldati per 
«azioni di pattugliamento e 
perlustrazione nelle città 
metropolitane». | 2.500 mi- 


litari avranno la qualifica 
. di agenti di pubblica sicurez- 


za, operando insieme a po- 
lizia e carabinieri. E previsto 
soprattutto un utilizzo dei 
militari che hanno avuto 
esperienze nelle missioni al- 
l'estero. La sicurezza dei cit- 
tadini italiani, dunque, sarà 


affidata a personaggi tipo — 


quelli che si divertivano a fa- 
re il tiro al bersaglio coi civi- 
li a Nassirya o quegli altri 
simpaticoni della Folgore 
che si facevano i filmini 


| mentre torturavano e sevi- 
ziavano le donne in Soma- 


lia.. 
Non era mai avvenuto nel 
nostro paese che i soldati 


. fossero chiamati a far fron- 
-te all'ordine pubblico o al 


controllo delle città. Anche 


| nei mesi che seguirono alla 
morte di Falcone e Borselli- 


no, quando fu lanciata 
l'Operazione Vespri Sicilia- 
ni, in quell'occasione l’Eser- 
cito si limitò a proteggere, 
con “posti fissi”, gli edifici 


pubblici e i luoghi ‘ ‘sensibi- 


li”, senza però partecipare ai 
pattugliamenti nelle strade. 
In Europa occidentale 
l'esercito è stato utilizzato 
con funzioni di ordine pub- 
blico soltanto in Irlanda del 
Nord, all’epoca degli scontri 


Fronte interno 


più duri tra cattolici e prote- 
stanti, in un contesto radi- 
calmente diverso da quello 


. dell’Italia del 2008. | soldati. 


nelle strade della nostra cit- 
tà sono stati peraltro accolti 
solo dalle proteste dei sin- 
dacati di polizia (gli sbirri 
evidentemente temono di 
perdere un po’ dei loro ric- 
chi privilegi e dei loro lauti 
stipendi...). La sinistra ex- 
parlamentare, impegnatissi- 
ma a piangersi addosso do- 
po lo tsunami elettorale di 
aprile, ha balbettato educa- 


tamente la propria disappro-. 


vazione (e ha subito rico- 
minciato a piangere sui suoi 
guai), mentre il farsesco Vel- 
troni s'è limitato a dire che 


in questo modo si rischia di . 


fare dei danni al turismo, 
perché si da “un'immagine 
catastrofica” del paese. 

In realtà un'immagine ca- 
tastrofica del Paese l'hanno 
data tutti i politicanti e i me- 


‘dia di regime che negli ulti- 


mi anni hanno propaganda- 
to la paura e l'intolleranza. 
Recentemente è stato diffu- 
so il Rapporto annuale di 
Amnesty International sui 
Diritti Umani. Presentando il 
capitolo del Rapporto dedi- 
cato all'Italia, gli attivisti di 


‘ Amnesty l'hanno definita “un 


paese apparentemente in- 
capace di comprendere e 
stigmatizzare in modo ade- 


.guato la continua attività di 


erosione dei diritti, agevola- 
ta da una politica superficia- 
le ed emotiva e rafforzata da 
una memoria collettiva trop- 
po volatile”. Secondo Amne- 
sty, ‘in Italia sembrano es- 
serci ad ogni angolo priorità 


da anteporre al rispetto dei 


diritti umani”. Amnesty ha 
sottolineato, in particolare, 
che nel nostro paese le vio- 
lazioni dei diritti umani sono 
drammaticamente aumenta- 
te negli ultimi mesi, da quan- 


‘do “un orrendo crimine per- 


petrato a Roma a fine 2007 
da un rumeno di etnia rom, 
lungi dal sollecitare qualche 
riflessione sia pur tardiva in 
materia violenza sulle don- 
ne, è stato la scintilla che ha 
scatenato una infuocata 
campagna di criminalizza- 


‘ zione di massa contro un in- 


tero gruppo sociale a suon 
di dichiarazioni via via più 
accese provenienti da rap- 
presentanti politici autorevo- 
li”. Tra gli incendiari d’allora 
c'era, come si ricorderanno 
tutti, proprio il Valter Veltroni 
nazionale che festeggiò la 
sua nomina.a segretario del 
PD con le leggi razziali con- 
tro i Rom. 


Un articolo di qualche 
settimana fa’ del quotidiano 
La Stampa metteva in risal- 
to il fatto che l’attuale Gover- 
no Berlusconi è il governo 
meno votato di tutta la sto- 
ria repubblicana. Berlusconi 
e i suoi alleati hanno avuto, 
infatti, solo il 47% dei voti 
del 72% dei gonzi che han- 
no partecipato alla lotteria 
elettorale (il 19,7% degli ita- 


liani non s'è proprio presen- 
tato alle urne, mentre il 12%: 


di quelli che ci: sono andati 
hanno.votato scheda bianca 
o nulla) e quindi hanno rac- 
colto in totale il consenso 


solo di poco più di un terzo 


degli elettori. Nonostante 
questo, fascisti e leghisti, 
forti della larghissima mag- 


Una fabbrica 


gioranza parlamentare. che 
hanno grazie alla legge elet- 
torale truffaldina in vigore, 
stanno procedendo come un 
vero schiacciasassi distrug- 
gendo anche gli ultimi ele- 
menti di garanzia e di uma- 
nità presenti neile leggi del 
nostro paese. Sempre gio- 
vedì scorso al Senato è sta- 
to votato un emendamento 
presentato dai senatori del- 
la Lega e recepito dal gover- 
no durante l’esame del de- 
creto legge sulla sicurezza 
per ampliare l'elenco dei re- 
ati che non potranno gode- 
re del beneficio della so- 
spensione della pena e che 
adesso comprende anche 
furto, detenzione di stupefa- 
centi e atti osceni in luogo 


pubblico. Inizialmente il de- 


creto escludeva dalla. so- 
spensione della pena 
detentiva soltanto il furto in 
abitazione, il furto con strap- 
po, la rapina, l'incendio bo- 
schivo e lo sfruttamento dei 
minori per fini sessuali. Fa- 
scisti e leghisti vogliono 
però mantenere la loro pro- 
messa elettorale di riempire 
le carceri e probabilmente ci 
riusciranno, visto che la 
maggior parte dei processi 
penali si svolge proprio per 


furto e detenzione di stupe- - 


facenti e, soprattutto nel 
caso di incensurati,.si con- 


. clude con una condanna 
“con la condizionale”. Quan- - 
‘to all’inclusione dell elenco 


anche di “atti osceni” (un 
non-reato che può urtare 
soltanto i più moralisti), è 
chiaramente una misura di- 
retta contro l'orgoglio omo- 
sessuale, dopo l’inaspettato 
successo del Gay Pride ro- 


mano. Questa ennesima mi- 
sura liberticida è stata peral- 
tro presa senza neanche la 
pur flebile protesta di un 
educatissimo balbettio di di- 
sapprovazione o un articolo 
sbadiglioso di un editoriali- 
sta stanco. In Italia, eviden- 
temente, il garantismo esi- 
ste solo per i ricchi e ipo- 
tenti che non vogliono far 
sapere le porcherie che si 
dicono al telefono... 

Uno storico del futuro po- 
trebbe forse scrivere che in 
Italia nél: 2008 i fascisti e i 
leghisti dopo essere tornati 
al potere con una gigante- 
sca truffa elettorale erano 
riusciti a dare in poche set- 
timane a trasformare il pae- 
se in una grande galera a 


.. cielo aperto sorvegliata dal- 


le autoblindo dell’esercito, 
grazie anche alla complicità 
attiva di una fantasmatica 
non-opposizione parlamen- 


‘tare dedita solo alla conser- 


vazione delle poltrone e al- 
l'ignavia di una sinistra ex- 
parlamentare piagnucolona 
e vittimista e di una sinistra 
ex-rivoluzionaria bravissima 
a infilare la testa sotto la 
sabbia dell'ideologia. 

Noi, però, crediamo a 
quello che c’era scritto sulla 
copertina di un vecchio di- 
sco dei Clash, “il futuro non ` 
è mai scritto”. E dipende un . 
po’ anche da ognuno di noi 
se uno storico del futuro po- 
trà scrivere che nel 2008 fa-. 
scisti e leghisti avevano pro- 
vato a trasformare l'Italia in 
una prigione, ma erano finiti 
ricacciati per sempre nelle 
fogne da cui non sarebbero 
mai dovuti uscire. 

robertino 


di veleni 


Chi governa oggi in Italia? La destra, direte voi. Si, ma 
quale? La domanda è tutt'altro che pellegrina come dimo- 
stra, ad esempio, quanto è avvenuto in commissione am- 
biente della Camera dei deputati durante la discussione del 
vergognoso “decreto rifiuti” del governo Berlusconi. Ci rife- 


riamo all'’emendamento presentato dal PD che ha dato via 


libera al finanziamento detto CIP 6 agli inceneritori in pro- 
getto di Napoli, Salerno e Santa Maria la Fossa. La vergo- 
gna delle sovvenzioni CIP 6 era già stata allargata all ince- 
neritore di Acerra, in costruzione da anni, da un colpo di 
coda del governo Prodi, poco prima delle elezioni di aprile. 
Naturalmente il governo Berlusconi ha immediatamente 
fatto proprio l'emendamento. Le due destre che governano 
l’Italia si sono trovate, ancora una volta, perfettamente alli- 
neate nel fare gli interessi delle lobby industriali, questa 
volta quella inceneritorista. 

Il comico (o il tragico, vedete voi) della cosa è che a de- 
nunciare il “colpo di mano” degli uomini di Realacci (l’om- 
bra di ministro che sembra abbia sottoscritto l’emendamen- 
to) sono stati due deputati di AN che nel loro sito denuncia- 
no che l'emendamento “è un provvedimento inutile ai fini 
dell'emergenza rifiuti” poiché questa estensione del CIP 6 


| Serve solo a garantire gli interessi delle società che realizze- 


ranno gli impianti per poi averne anche la gestione”. | due 
deputati di AN fanno appello alle associazioni ambientali- 
ste che in questi anni si sono battute perché i fondi CIP 6 
fossero destinati alle energie rinnovabili. Solo dopo è arriva- 
ta la reazione del presidente della Legambiente, in un gio- 
co delle parti che fa veramente pena, se solo si pensa che 
Realacci è presidente onorario di Legambiente. Questi si- 
gnori fanno come i “ladri di Pisa”: litigano di giorno ma poi 


vanno a rubare insieme di notte! 

Per giustificare l'emendamento, uno dei proponenti, il 
deputato lannuzzi, segretario PD della Campania, ha detto 
che l'emergenza rifiuti “costituisce una situazione di straor- 
dinaria eccezionalità”: con l'emergenza si sono fatte e si 
continuano a far passare le peggiori schifezze. 

Ma facciamo due conti: l'inceneritore di Acerra, se com- 
pletato, potrà bruciare circa 2mila tonnellate di spazzatura 
‘tal quale” al giorno, per un totale di circa 650mila tonnel- 
late l’anno. Ora, poniamo che gli altri tre inceneritori abbia- 
no la stessa capacità, per un totale quindi fra Napoli, 
Salerno e Santa Maria la Fossa di 6000 tonnellate al gior- 
no e 1 milione e 820mila tonnellate l'anno. Abbiamo consi- 
derato un funzionamento medio di 320 giorni l’anno. Si ha 
un totale di 2 milioni e 470mila tonnellate di spazzatura in- 
cenerite ogni anno. Ebbene la produzione di rifiuti urbani 
della Campania era nel 2006 di circa 2 milioni e 800 ton- 
nellate l’anno. Siamo quasi al 90%: una cifra che non avreb- 
be eguali in tutto il mondo! Ma non basta perché a questo 
bisognerebbe aggiungere le 10 discariche che il farneticante 
decreto berlusconiano ha previsto di realizzare e di difende- 
re “manu militari”. 

Insomma, nel giro di pochi anni la Campania dovrebbe 
confermarsi come un’enorme fabbrica di veleni, in aria e 
nel suolo, con grande godimento dei costruttori di inceneri- 
tori, di discariche e dei loro padrini politici di tutte le tenden- 


KAA 


E allora quale destra governa l'Italia? M.Z. 

Sul CIP 6 si veda “CIP 6, una truffa lunga 16 anni”, Umanità nova 
n. 4 del 3 febbraio 2008 http://isole.ecn. a iii 
vio2008/un04/art5132.html 


Intanto che il Governo 
prepara il suo pasticcio sul- 
le intercettazioni, al momen- 
to non è ancora disponibile 
un testo ufficiale del Dise- 
gno di Legge ma solo veline 
ufficiali, proviamo a segna- 
lare alcune cose che inqua- 
drano questo problema in un 
contesto più ampio. 

In Italia già esiste una 
norma “anti-terrorismo” che 
prevede la conservazione - 
per il momento fino alla fine 
del 2008 - ‘di tutte le comu- 
nicazioni (e non solo di al- 
cune) che avvengono sia via 
telefono che via internet. 
Una vera e propria “intercet- 
tazione” preventiva che inte- 


ressa tutti coloro che usano 


un telefono o un computer e 
non solo gli incalliti crimina- 
li. 

Ricordiamo anche che 
già il precedente Governo 
aveva messo in cantiere una 
legge sulle intercettazioni, 
non molto diversa da quella 
che ha fatto tanto discutere 
in questi giorni. Intanto con- 
tinuano ad essere scoperte 
bande di professionisti dediti 
alle intercettazioni “a fini di 
lucro”, come quei 17 investi- 
gatori privati arrestati nello 
scorso mese di maggio in 
diverse regioni. Questo per- 
ché bisogna sempre ricorda- 
re che dietro alle intercetta- 
zioni, legali o illegali che si- 
ano, c'è anche un discreto 
giro d’affari che spesso vie- 
ne sottovalutato. 

In ogni caso, limitarsi solo 


a inseguire la propaganda 


dei mass media e dei politi- 
ci, che puntano i loro riflet- 
tori dove meglio credono, è 
sicuramente fuorviante, più 
interessante è notare quel- 
lo che avviene in campi solo 
apparentemente diversi. Per 
esempio le nuove frontiere 
della pubblicità on-line che 
‘ si basano proprio su sistemi 
di intercettazione (quando si 
dice il caso!) delle comuni- 
cazioni delle persone qual- 
siasi. 

Una delle compagnie di 
telecomunicazione inglese, 
la “British Telecom” ha re- 
centemente ammesso di 
aver usato, in via sperimen- 
tale fin dal 2006, un sistema 
che intercettava i collega- 
menti internet dei propri 
utenti al fine di presentare 
loro della pubblicità per- 
sonalizzata. Questo grazie a 


programmi in grado di archi- 


viare - per ogni utente - una 
serie di informazioni, basan- 
dosi sul suo uso di Internet: 
siti visitati, acquisti fatti, 
ecc... Il tutto spesso all’insa- 
puta delle vittime che incon- 
travano sui siti che visitava- 
no, pubblicità più adatta ai 
loro gusti. | protagonisti si 


sono difesi affermando che 


-il sistema servirà sia à im- 


pedire che una persona ca- 
da in una delle truffe porta- 
te avanti dai siti “clonati” (il 
cosiddetto phishing) sia la 
presenza di pubblicità poco 
interessanti (sic!). Questo 
sistema verrà attivato solo 
dopo il consenso dell’uten- 
te e senza che vengano mai 
archiviati dati di.tipo sensibi- 
le. Basta crederci. 

Ma anche in altri paesi, i 
problemi legati alla riserva- 


tezza delle comunicazioni: 


ed alla continua approvazio- 
ne di norme che la violano 
sono sempre più frequenti. 

Il 17 giugno dovrebbe ar- 
rivare al voto finale, al par- 
lamento svedese, una legge 


‘che permette al FRA (il si- 


stema di difesa radio gesti- 
to dallo spionaggio) di inter- 
cettare - senza la preventi- 
va autorizzazione di un ma- 
gistrato - qualsiasi segnale 
di telecomunicazione attra- 
versi il territorio del Regno. 
Il che, in un contesto nel 


. quale le comunicazioni av- 


volgono tutto il mondo, signi- 
fica attivare un punto di 
ascolto che non interessa 
solo i cittadini di quel pae- 
se. La scusa è quella della 
“difesa nazionale” e la leg- 
ge è soprannominata, non a 
caso, “Lex Orwell”. Un avvo- 
cato l’ha descritta come il 
passaggio dalla pesca con 


amo e lenza a quella con la 
rete. | 

In Ungheria, una associa- 
zione per la tutela della pri- 
vacy ha presentato un ricor- 
so di incostituzionalità nei 
confronti della legge sulla 


conservazione dei dati del. 


traffico telematico. Legge 


‘che accoglie la solita diretti- 


va europea, che è stata ap- 


provata recentemente an- 


che dal parlamento ceco. 

. Intanto nel mese di mar- 
zo gli USA hanno rinnovato 
il famigerato “Patriot Act” e 
per il prossimo mese di ago- 
sto è prevista la presenta- 
zione di nuove norme sulle 
intercettazioni, appena pri- 


ma della scadenza del “Pro- 


tect America Act”, la legge 
che ha aumentato a dismi- 
sura i poteri presidenziali in 
questo settore. Ed è sempre 
in vigore la “FISA”, che pre- 
vede la possibilità di spiare 


“anche le comunicazioni che 


avvengono al di fuori del ter- 
ritorio statunitense. 
L'approvazione di una 
nuova normativa sulle inter- 
cettazioni e le preoccupazio- 
ni dei (falsi) difensori della 
riservatezza personale e dei 
forcaioli in servizio perma- 
nente effettivo, sono solo 
l'aspetto più appariscente e 
meno sostanziale di un pro- 
blema globale e non solo ita- 
liano. In un mondo sempre 


più interconnesso, almeno 


Pesci nella rete 


nella sua parte ricca, la rete 
del controllo è destinata ad 


estendersi sempre di più e, - 
‘ parallelamente, è destinato 
ad aumentare nelle persone 
il disagio causato dalla con-- 


sapevolezza di essere spia- 
ti in ogni momento della pro- 
pria vita e non solo quando 
sono al telefono. Le uniche 


difese che abbiamo a dispo- 
sizione sono, come sempre, 
da una parte l'informazione 


indipendente e dall’altra lo ` 


sviluppo e l’uso di strumenti 
tecnici individuali che ci met- 
tano in grado di resistere al 
Grande Fratello che avanza. 


Pepsy 


La sinistra smarrita 


“Adesso Alice errava per il bosco. «La prima cosa da 


fare» si diceva «è di riacquistare la mia vera statura. Poi 


devo ritrovare la via che porta a quel meraviglioso giardi- 
no. Questo è il piano migliore.» 

Senza dubbio questo era un piano eccellente, semplice 
e davvero ben congegnato. C'era solo una difficoltà: che 
Alice non aveva la più piccola idea di come realizzarlo.” 


(Lewis Carroll) I 


Quella della sinistra politica appare a tutti gli effetti l'as- 
senza più compianta nell'attuale parlamento o, come so- 
stiene Fausto Bertinotti, nel paese si è aperto il vuoto più 
inquietante, il vuoto della sinistra politica. 

Un’assenza compianta, ovviamente, dai partiti ex-parla- 


mentari che avevano dato vita al fallimentare cartello elet- 


torale de La Sinistra-L'Arcobaleno; ma compianta pure dal 
Partito Democratico che si è subito offerto come supplente 
di quella sinistra che sino al giorno prima aveva osteggiato 
come massimalista “che faceva il gioco delle destre”; ma 
finanche dalla Destra più anticomunista che, già all’indo- 
mani delle elezioni, si era detta preoccupata dalle possibili 
inquietanti ricadute politiche legate alla mancanza di una 


“rappresentanza istituzionale dei conflitti.sociali e degli an- 


tagonismi di classe. Tale preoccupazione, immediatamen- 
te, è divenuta “allarme terrorismo”; come puntualmente 
anticipato dall'articolo “Nuovi estremisti all’ultima crociata” 
di tale Giacomo Amadori, appena pubblicato sul settima- 
nale berlusconiano Panorama, che ha tutte le sembianze 
di una velina dei servizi in cerca di provocazioni. 

In questi mesi si sono sprecate le analisi dei dirigenti 
senza più poltrone per spiegare le ragioni tattiche di tale 
disfatta strategica, così come non si contano i lamenti di 
un elettorato sempre più smarrito, ma ancora incapace di 
una effettiva e conseguente critica riguardo una sinistra che 
aveva persino la pretesa di definirsi radicale, resasi com- 
plice di uno dei peggiori governi che la borghesia ha impo- 
sto ai lavoratori, alle classi meno abbienti, ai migranti e ai 
soggetti più discriminati della società italiana. 


In tale contesto quasi surreale, si sprecano le soluzioni 
prospettate per uscire dalla crisi: ritornare alla falce e 


martello, ripartire da quello che fu il Partito comunista di 


Togliatti oppure da quello di Berlinguer, rivalutare il movi- 
mento antiglobalizzazione, recuperare persino un impre- 
cisato comunismo libertario, come più volte azzardato sia 
da Russo Spena che dallo stesso Bertinotti. 

In questa gara a trovare improbabili radici per una ulte- 
riore rifondazione della sinistra, si è senz'altro distinto l’ex- 
ministro della Solidarietà Paolo Ferrero che a suo tempo 
si era dichiarato “valdo-marxista-libertario”, secondo il 
quale per risorgere bisogna imitare le tattiche usate dalla 
chiesa e dall'esercito italiano. 

Secondo l'esponente di Rifondazione Comunista: “Dob- 


«biamo guardare a come è ripartita la chiesa dopo le scon- 


fitte sull'aborto e il divorzio. Non è ripartita da Ruini, ma 
dagli oratori”. Discorso analogo per quanto riguarda l’eser- 
cito, capace di uscire “dall’antimilitarismo degli anni ‘70 e 
dalla successiva crisi di autorevolezza” non facendo la 


‘guerra, ma aiutando le persone nei terremoti del Friuli e 


del Belice. Cioè con una capacità di lavoro sociale e, sol- 
tanto dopo, ha ricominciato nei Balcani e in Afganistan”. 

Il tutto senza neppure un accenno critico all'essenza e 
alla logica autoritaria di due istituzioni totalitarie quali la 
chiesa e l’esercito, le cui politiche non meritano alcuna 
valorizzazione positiva in quanto sempre e comunque 
espressioni violente e liberticide del potere, anche quan- 
do sono ammantate di umanità. 

Se davvero la sinistra politica dovesse rinascere par- 


-tendo da questi presupposti etici e culturali, vogliamo spe- 
rare che i suoi orfani sappiano disertarla prima ancora che 


veda la luce. | 
Non solo è possibile opporsi al dominio del capitale e 
organizzarsi per un mondo migliore, facendo serenamen- 
te a meno di una rapprésentanza all’interno dello stato; 
ma anche il recente passato dimostra che si tratta di una 
via che porta fuori strada. 
Anti 


sa È; 


UMANITÀ NOVA 


(NOVITÀ ZIC: LUCE 
FABBRI E 
L'ANARCHISMO 
CONTEMPORANEO 


*Margareth Rago, Tra la 
storia e la libertà - Luce 
Fabbri e l'anarchismo 
contemporaneo, traduzione 
di Arianna Fiore, 2008 - 318 
pag. - 20,00 euro 

Tra storia e libertà, la vita di 
Luce Fabbri (1908-2000) ha 
coperto n arco di tempo che 
va dal sorgere del fascismo 
in Italia alla "controrivolu- 
zione preventiva£ delle 
dittature militari latino- 
americane. 
Una storia contrassegnata da 
andate e ritorni, in una 
successione di esili, sempre 
sotto la minaccia del terrori- 
smo di Stato, ma anche dalle 
speranze e dalle lotte di 
coloro che, nello stesso 
tempo, anticipavano il 
desiderio di libertà che 
anima l'immaginario radicale 
degli esseri umani. 

Questo libro contiene la 
memoria delle tante espe- 
rienze significative che 
contraddistinguono il secolo 
ventesimo intrecciata con il 
vissuto di una storia perso- 
nale di enorme ricchezza. 
Una storia testimone di una 
vita intensa, spesa generosa- 
mente per la liberazione 
umana, che è stata registra- 
ta con ammirazione ed 
affetto da Margareth Rago 
per darci una biografia, 
continua e appassionata 
sequenza di situazioni, nella 
quale si riversano l'insieme di 
vissuti, relazioni, idee e 
sentimenti di una donna 
notevole per la sua capacità 
critica e creativa, per il suo 
instancabile lavoro di 
ricerca, sempre coerente 
nella sua dimensione intrin- 
secamente libertaria al 
progetto antitotalitario di 
una società orizzontale ed 
autogestionaria. | 
Margareth Rago è docente di 


‘ Storia dell'Università 


Statale di Campinas, San 
Paolo, Brasile. 


Per richieste e versamenti: 
Conto corrente postale 
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AUTOGESTIONE, casella 
postale 17127, 20170 Milano. 


CARRARA 5, 6,7 
LUGLIO: CONGRESSO 
DELL'IFA 
INTERNAZIONALE DI 
FEDERAZIONI 
ANARCHICHE 


Il 4, 5e 6 luglio 2008 si 
terrà a Carrara il con- 
gresso dell'Internazionale 
delle Federazioni Anarchi- 
che. 

Il congresso è aperto solo 
agli aderenti delle Federa- 
zioni che fanno parte. 
dell'Internazionale ed agli 
invitati. 

Ci saranno anche due 
manifestazioni pubbliche il 
venerdì mattina e la 
domenica pomeriggio. 


I lavori si terranno prevalen- 
temente presso la sede del 
gruppo Germinal di Carrara 
in piazza Matteotti n. 31. 

Lo svolgimento dei lavori 
sarà: - 

Venerdì mattina - 4 Luglio 
Manifestazione pubblica in 
piazza con brevi discorsi dei 
delegati delle diverse 
federazioni, seguirà un 
corteo per le vie di Carrara. 
Pomeriggio 

Commissioni che lavoreranno 
contemporaneamente 
- Pratiche dellIFA 

- Analisi dell'IFA sulla 
situazione globale 

- Povertà, sfruttamento e 
migrazione (introdotta dalla 
FAB- Bulgaria) 

- Religione (introdotta dalla 
AF - Gran Bretagna e 
Irlanda) ` | 

- Nazionalismo, fascismo, 
Guerra, repressione 

- Genere, sessualità, anarco- 
femminismo (introdotta dalla 
FdA - Germania e dalla FAB - 
Bielorussia) i 
‘Sabato Mattina - 5 Luglio 
Sessione plenaria per 
discutere i documenti 
realizzati nelle commissioni 
Sabato pomeriggio 
Commissioni che lavoreranno 
contemporaneamente 

- Solidarietà pratica IFA 

- Strategie IFA 

- Decrescita (Introdotta 
dalla FA - Francia) 

- Organizzazione degli 
anarchici nei territori/ 
Comunalismo libertario 
(Introdotta dalla FAI - 
Italia) 

- Educazione 

Domenica mattina - 6 
Luglio o 

- Sessione plenaria per 
discutere i documenti 
realizzati nelle commissioni 
del pomeriggio precedente 
ed altre proposte compresa 
la nomina del* nuov* segre- 
Tani”. 

Domenica pomeriggio 
Sessione pubblica - presen- 
tazione dei documenti ` 
approvati dal congresso 


Secondo le analisi degli 
esperti dell’ Agenzia Interna- 
zionale per l'Energia, il co- 
sto del petrolio era previsto 
in costante crescita dal 2000 
al 2030. L'incremento atte- 
so veniva stimato intorno ad 
una quota media di 10 dol- 
lari l’anno. 

Oggi, si può verificare 
quanto queste previsioni 
fossero inattendibili visto 
che, dopo aver sfondato la 
barriera dei 100 dollari al 
barile, il prezzo dell’oro nero 
continua a salire, ben 30 
dollari in più solo negli ulti- 
mi sei mesi. 

L'economia del pianeta, 
in particolare quella dei pa- 
esi industrializzati, è basata 
sullo sfruttamento dell’ener- 
gia accumulata nei combu- 
stibili fossili tra cui il petro- 
lio svolge un ruolo fonda- 
mentale. 

Sappiamo, fin troppo be- 
ne, quante guerre e situazio- 
ni di degrado sociale tragga- 
no origine dal controllo stra- 
tegico dell'energia e quale 
sia il “peso” degli stati e del- 
le multinazionali che sfrutta- 
no i giacimenti sparsi per il 


mondo. 


Di fronte ad una probabi- 
le sopravvalutazione della 
capacità estrattiva, il picco 
di disponibilità del petrolio 
potrebbe essere molto più 
prossimo di quanto indicato 
dagli addetti ai lavori e, di 


. conseguenza, gli scenari cui 


potremmo andare incontro 
sono tutto fuorché tranquil- 
lizzanti. si 

E in questo contesto che 
i sostenitori del nucleare e 
del carbone “sgomitano”, 
tentando di approfittare del- 
la situazione, per aprire ul- 
teriori prospettive alle pro- 
prie opzioni, la minaccia del- 
l'emergenza energetica e la 


. disinformazione sono classi- 


ci strumenti per questo tipo 
di propaganda. 
E naturale, quindi, che si 


ritorni, anche dalle pagine di 


questo giornale, spesso su 
tali temi. 

Mai come ora, l’attenzio- 
ne è puntata anche sulle 
cosiddette energie alternati- 
ve, in questa occasione ci 
pare opportuno mettere a 
fuoco una delle possibili fon- 


ti, in particolare ci riferiamo 


all'energia solare. 

Per la verità, parlare 
d'energia alternativa riferen- 
doci al sole risulta una con- 
traddizione dato che il con- 
tenuto energetico degli stes- 
si combustibili fossili deriva, 
in ultima analisi, dalla radia- 
zione che la stella Sole ha 
inviato verso la Terra in epo- 


che passate. 


Comunque sia, l'energia 
solare che ogni giorno giun- 
ge gratuitamente sulla su- 
perficie terrestre si può “cat- 
turare” attraverso la tecno- 
logia fotovoltaica. Questa si 
basa sulla capacità di mate- 
riali semiconduttori, quali il 
silicio, di convertire le radia- 
zioni solari in corrente elet- 
trica. L'elemento base di un 
impianto è la cella fotovoltai- 
ca, una sottilissima lamina di 
silicio, che assemblata in più 
unità costituisce un modulo 
fotovoltaico. Più moduli col- 
legati insieme formano un 
generatore fotovoltaico che 
può essere utilizzato in due 


Dall’oro nero all'oro grigio 


tipologie d'impianto: i siste- 
mi autonomi o stand alone 
(per alimentare un edificio 
isolato e lontano dalla rete 
di distribuzione) oppure con- 
nessi alla rete elettrica o grid 
connected (come nel caso di 
edifici di un centro abitato 
sui cui tetti siano stati instal- 
lati dei moduli fotovoltaici o 
di nuovi impianti realizzati al 
suolo proprio per immettere 
energia nella rete elettrica). 


Le prestazioni dei moduli 


fotovoltaici sono suscettibili 
di variazioni, anche consi- 
stenti, in dipendenza di mol- 
teplici fattori tra cui: il rendi- 
mento dei materiali di cui 
sono composti, la durata e 


l'intensità dell’irraggiamento. 


solare che varia a seconda 
della stagione e della nuvo- 
losità, l’angolazione secon- 
do cui giungono sulla super- 
ficie i raggi solari in relazio- 
ne alla latitudine, la tempe- 
ratura cui sono sottoposti i 
materiali in esercizio, la pu- 
lizia della superficie traspa- 
rente che riveste il modulo. 

‘La “vita” dei prodotti at- 
tualmente disponibili copre 
un arco di 30 anni e forse 
più; è prevedibile che l'ob- 
solescenza dei moduli sarà, 
in futuro, più condizionata 


‘dall’innovazione tecnologica 


che dal deteriorarsi dei ma- 
teriali. 

L'efficienza nella trasfor- 
mazione diretta da energia 
solare in energia elettrica 


per questa tecnologia è buo- 


na, grazie a pannelli di qua- 
lità, con un rendimento che 
supera il 18 %, ma sicura- 
mente suscettibile di miglio- 
ramento visto che a livello 
sperimentale le percentuali 
di conversione superano il 
25%. 

E però doveroso sottoli- 
neare che anche l'opzione 
solare non è esente, alme- 
no nell'attuale sistema eco- 
nomico, da contraddizioni e 
limiti. 

Partiamo dal costituente 
base delle celle fotovoltai- 


che: il silicio. Con una quo- 
ta del 25,8 per cento, que- 


sto elemento chimico di sim- 
bolo Si della tavola periodi- 
ca degli elementi è secondo 


soltanto all’ossigeno per 


presenza nella crosta terre- 
stre. Prima di poterlo utiliz- 
zare bisogna estrarlo e raffi- 
narlo, con processi chimico- 
fisici, dalle rocce e sabbie 
quarzose che lo contengono 
in maggior quantità. 


Il silicio non è però sol- 
tanto un metallo della tavo- 
la periodica, è pure una ma- 
teria prima negoziata a livel- 
lo mondiale, con quotazioni 
che attualmente raggiungo- 
no i massimi storici. 

Facendo riferimento alla 
nota legge della domanda e 
dell'offerta, nella definizione 
di un prezzo di un bene, vi- 
sta l'abbondanza dell’ele- 
mento e pur considerando i 


costi di trasformazione, lat- 
tuale valutazione non sareb- 


be giustificata. Ci sono del- 


le spiegazioni? 


IL MERCATO DEL SILICIO 

Il mercato mondiale di 
questo metallo è controllato 
da pochissimi fornitori, tra 
cui: il gruppo chimico giap- 
ponese Tokuyama, la statu- 
nitense Hemlock e la tede- 
sca Wacker Chemie. 

Alla recente esplosione 
della domanda di celle foto- 
voltaiche si contrappone 
un'offerta ridotta di silicio 
raffinato, questo perché, fino 
a poco tempo fa, per produr- 
re i componenti base dei 
moduli si utilizzava, quasi 
esclusivamente, il silicio 
preparato per il settore elet- 
tronico che necessita di un 
grado di purezza elevato 
(“grado elettronico”) ma ha 
anche costi dieci volte supe- 
riori a quello meno puro 
(“grado solare”) ma ugual- 
mente adatto alla costruzio- 
ne delle celle fotovoltaiche. 
L'assurdo è che a causa 
dell’attuale organizzazione 
industriale, attualmente si 
trovano sul mercato gli scarti 
del silicio “elettronico” a co- 
sti inferiori a quelli eventual- 
mente dovuti per produrre 
silicio di grado solare. 


Ovviamente non c'era in- 
teresse economico per le 
aziende produttrici ad inve- 
stire i nuove linee di raffina- 
zione per un prodotto di nic- 
chia e l'industria fotovoltaica 
(FV) si è forzatamente ap- 
provvigionata impiegando il 
silicio avanzato dagli impie- 
ghi del settore elettronico. 

Ecco perché il prezzo del 
silicio è poi aumentato al- 
l'aumentare della richiesta 
determinata dallo: sviluppo 
dal settore solare. Non ci si 
deve meravigliare, quindi, 
se gli operatori del settore 
hanno iniziato a riferirsi al 


silicio definendolo “oro gri- 


gio”. 


La questione dei costi ha 
dunque frenato la diffusione 
degli impianti solari. Ma, se 
fino a pochi anni fa la mag- 
gior parte del silicio era ac- 
quisita dall'industria dei se- 
miconduttori, già per la fine 
del 2007 era atteso il “sor- 


passo” dell'industria FV, 


dato che questa è cresciuta 
negli ultimi anni al ritmo del 
40-45% contro il 10% della 
crescita del comparto elet- 


tronico. 
| rapporti stanno cam- 


biando e gli “squali” del mer- 


cato si attrezzano per non 
perdere le nuove opportuni- 


.tà di profitto, basti pensare 


che la tristemente famosa 
Union Carbide ha già bre- 
vettato un processo di raffi- 


nazione adatto a produrre. 


silicio di qualità solare con 
un costo energetico pari ad 
un sesto di quello in uso. 

Allo stesso tempo i pro- 
duttori di silicio hanno an- 
nunciato un incremento di 
almeno 30.000 tonnellate di 
nuova materia prima entro il 
2010; di questa la gran par- 
te sarà dedicata a soddisfa- 
re la crescente domanda 
dell’industria FV. 

Si pensi ad esempio che 
i piani della Cina prevedono 
che la sua quota nella pro- 
duzione di polisilicio passe- 
ra dall’ 1,6% dei primi anni 
2000 al 25% entro il 2010. 


Oltre ai colossi citati in pre- 


cedenza stanno investendo 
su nuove linee produttive la 
REC, norvegese, oltre ad 
aziende presenti a Taiwan 
ed in Sud Corea. 

Singolare a questo pro- 
posito ricordare che secon- 
do un regolamento del- 
l'Unione Europea (Regola- 
mento CE n. 785/2005 del 
Consiglio, del 23 maggio 
2005) è previsto un dazio 


antidumping sulle importa- 


zioni di silicio metallico (di 
purezza inferiore al 99,99%, 
quello che non si utilizza in 
elettronica) originariò della 
Repubblica popolare cinese. 
L'aliquota del dazio applica- 
bile al prezzo netto, franco 


. frontiera comunitaria è pari 


al49%. 
Risulta quindi sorpren- 
dente leggere, da un ANSA 
del 29 aprile °08, che l’azien- 
da cinese Trina Solar ha 
scelto il silicio italiano della 
Silfab, azienda italiana del- 
l’ninterland torinese, per 
produrre le sue celle fotovol- 
talche. 


La fornitura riguarda poli- 
silicio vergine necessario a 
produrre 225 MW di moduli 
solari, con un accordo di-sei 
anni, secondo il quale la Sil- 
fab consegnerà in Cina il si- 
licio necessario. 

Con le mie, scarse, cono- 
scenze economiche l’unica 
spiegazione plausibile che 
mi sono dato è che lindu- 
stria cinese ha programma- 
to un ambizioso incremento 
produttivo per cui il silicio di 
casa non basterà, quindi 
oggi si firmano contratti per 
rastrellario sul mercato in- 
ternazionale per poi espor- 
tare il concorrenziale pro- 
dotto finito, cioè i moduli fo- 
tovoltaici. 

L'Associazione europea 
dell’industria fotovoltaica 
(Epia) conta a breve termi- 
ne e grazie a favorevoli con- 
dizioni di sviluppo del setto- 
re, di incrementare il merca- 
to fotovoltaico del 37% en- 
tro il 2010, con l’obiettivo fi- 
nale di raggiungere la po- 
tenza istallata di 5600 MWp 
(Mega Watt- di picco). Il set- 
tore fotovoltaico si prepara 
così a convertirsi in uno dei 
comparti più dinamici del- 
l'economia globale. 

Per fare un confronto, è 
utile sapere che 5600 MW di 
energia, costituiscono 
l'equivalente produttivo di 
dieci centrali termoelettriche 
tradizionali. | | 

Nonostante gli sviluppi 
tecnologici, secondo le pre- 
visioni dell’Epia, il mercato 
del fotovoltaico nel 2010 di- 
penderà ancora per 80% 
dal silicio. 


NUOVE SOLUZIONI 
TECNOLOGICHE 

| moduli realizzati a par- 
tire dal silicio cristallino rap- 
presentano, infatti, circa il 
91% del mercato. Tale tec- 
nologia è matura sia in ter- 
mini di rendimento ottenibile 
(13-15% per i prodotti com- 
merciali medi) che di costi di 
produzione (circa 2-2,5 */ 
Wp) 

Il silicio cristallino (mono/ 
poli o amorfo), è impiegato 
in una sottile fetta di spes- 
sore compreso tra 0,25 e 
0,35 mm. Il monocristallino 
ha rendimenti di conversio- 
ne pari al 15-17%, mentre il 
policristallino, caratterizzato. 
da un minore costo di pro- 
duzione, presenta rendi- 
menti del 12-14%, più bassi 


«per la presenza di un mag- 


gior grado di impurità. Il 
silicio amorfo, utilizzato nel- 
la tecnologia a “film sottile”, 
viene invece “spruzzato” su 
una superficie di supporto. 
Tale tecnologia presenta 
una convenienza maggiore 
rispetto alle precedenti, in 
quanto, per la produzione 
delle celle viene usata una 
quantità inferiore di materia- 
le. Inoltre possiede un’am- 
pia versatilità e flessibilità di 
impiego. L'unico svantaggio, 
non ancora risolto, è la bas- 


m 


sa efficienza dovuta. alla 
struttura cristallina instabile 
del silicio amorfo. 

Esiste anche la possibili- 
tà di produrre celle fotovol- 
taiche attraverso la deposi- 
zione di uno strato sottilissi- 
mo di silicio di “grado elet- 
tronico” su di un substrato 
inerte isolante. 

Il vantaggio di questa tec- 
nologia è dovuto principal- 


mente al fatto che viene uti- 


lizzata una quantità di silicio 
infinitesimale rispetto alla 
produzione in wafer tradizio- 
nale e questo renderebbe di 
fatto inutile la produzione di 
silicio di grado solare dato 
che gli scarti del silicio “elet- 
tronico” diventerebbero im- 
mediatamente sufficienti a 
sostenere la domanda per 
decenni. 

| moduli a film sottile sono 
ottenuti depositando pochi 
micron di materiali semicon- 
duttori su dei substrati di 
basso costo (vetro, metallo 


o plastica). La scelta dei 


materiali semiconduttori è 
fatta. sulla base della loro 
capacità di assorbimento 
della radiazione solare. Mo- 
duli a film sottile sono rea- 
lizzati utilizzando anche ma- 
teriali come: il Diseleniuro di 
Rame e Indio (CIS, CIGS nel 
caso di aggiunta di Gallio, 
10-12%), o il Tellururo di 


Cadmio (CdTe, 9%). I film di 


materiale semiconduttore 
possono essere depositati 
direttamente su larga area 
(fino a superfici maggiori di 
5m?) utilizzando tecniche di 
deposizione a basso consu- 
mo di energia: in tal caso È, 
quindi, breve il cosiddetto 
payback time, ossia quanto 
tempo deve operare un im- 
pianto fotovoltaico per pro- 
durre l'energia impiegata 
per fabbricarlo. Tuttavia la 
scarsa disponibilità di indio 
e selenio potrebbe costitui- 
re un ostacolo per uno svi- 
luppo su larga scala. 

Al costo dell'energia elet- 
trica prodotta da impianti 
fotovoltaici è necessario 
sommare anche altre voci, 
vale a dire: quelle per le 
strutture di sostegno, per le 
apparecchiature elettroni- 
che, per l'installazione e la 
manutenzione dell'impianto. 

Tuttavia se da un lato la 
competitività del kwh foto- 
voltaico non potrà essere 
migliorata oltre un certo limi- 
te, dall'altra i costi crescenti 
dell'energia elettrica da fon- 
te convenzionale e la cre- 
‘scente consapevolezza dei 
costi nascosti, pagati dalla 


a 


collettività e dallambiente, 
dovuti all'utilizzo delle fonti 
fossili e del nucleare, contri- 
buiranno a rendere sempre 
più competitiva anche da un 
punto di vista mercantilistico 
la produzione elettrica foto- 
voltaica. | 

Sono comunque molte le 
sperimentazioni nel compar- 
to solare finalizzati alla svi- 
luppo di nuove tecnologie. 


Alcuni ricercatori della 


Washington University han- 
no creato in laboratorio un 
nuovo modello di celle sola- 


ri organiche, le cosiddette 


dye-sensitized, di forma sfe- 
rica e di dimensioni micro- 
scopiche, grazie all’ausilio 
delle nanotecnologie. 

Si tratta in realtà di micro 
granuli raggruppati a forma- 
re sfere più grandi, ma co- 
munque di dimensioni infini- 
tesime, in grado di cattura- 
re la radiazione luminosa e 
di convertirla in energia elet- 
trica con un'efficienza esat- 
tamente doppia rispetto alle 
celle organiche convenzio- 
nali. 

Grazie all'utilizzo di ossi- 
do di zinco l’efficienza otte- 
nuta con queste innovative 


celle a micro granuli è stata 


pari al 6,2% contro il valore 
di 2,4 % delle celle dye- 
sensitized convenzionali a 
mini particelle. 

Siamo molto distanti dal- 
l'efficienza dei moduli al 
silicio ma anche questo set- 
tore della ricerca potrà con- 
tribuire all'utilizzo della fon- 
te solare. 

Dal fronte aziendale la 
Nanosolar ha dichiarato che 
sarà la prima azienda forni- 
trice di energia da fonte al- 
ternativa a vendere i propri 
moduli al costo di 0.7 euro/ 
watt, ancora meno del car- 
bone, del quale un nuovo 
impianto di produzione co- 
sta circa 1.4 euro/watt, e dei 


film sottile oggi in commer- 


cio che costa in media 2.4 
euro/watt. | 

Il progetto prevede un 
campo di celle solari multi- 
giunzione combinate in un 


concentratore di raggi sola- 
‘ri, denominato tecnologia 
CPV. In questo tipo di celle ` 


il concentratore ha le dimen- 
sioni di 1 cm?, in grado di 
generare la stessa energia 
di 500 cm? quadrati di celle 
solari convenzionali. 
Dall’IBM del Vermont, la 
più grande azienda di infor- 
matica nel mondo, l’inven- 
zione di un processo che 
permette di riutilizzare le 
cialde di silicio scartate dal- 
la produzione dei circuiti dei 
computer per utilizzarle nel- 


la produzione di celle foto- 
voltaiche. Il segreto sta nel 
“pulire” la superficie della 
cialda di silicio, cioè nel ri- 
muovere le microparticelle 
depositate in superficie du- 
rante la lavorazione per i 
chips, rendendole nuova- 
mente utilizzabili per un al- 
tro tipo di impiego, in que- 
sto caso per i moduli fotovol- 
taici, evitando una perdita 
economica e la riduzione in 
polvere di cialde di silicio 
altrimenti inutilizzate, per un 
totale di tre milioni di cialde 
ogni anno, cui viene rispar- 
miata la pietosa fine in di- 
scarica. 

All'11° Annual Global 
Energy Forum di Washing- 
ton, Sungri, un'impresa del- 
la Silicon Valley, specializ- 
zata in progettazione e svi- 
luppo di sistemi ad energia 
solare, ha annunciato il suo 
ultimo lavoro Xtreme Con- 
centrated Photovoltaics ™ 
(XCPV™). Si tratta di un tipo 
di fotovoltaico “concentrato” 
che utilizza dispositivi ottici 
robotizzati combinati con 
chip, dotato di una capacità 
di convogliare la. luce 1600 
volte più efficiente dei siste- 
mi tradizionali. Sì, perché 
l'alta efficienza di XCPV per- 
metterà di produrre energia 
elettrica ad un costo all'in- 
grosso di soli 4,9 centesimi 
al kWh. “Ottenere energia 
solare a cinque centesimi al 
kWh costituirebbe una svol- 
ta mondiale” ha detto Craig 
Goodman, presidente della 
National Energy Marketers 
Association. “Renderebbe la 
generazione elettrica da fo- 
tovoltaico conveniente come 
quella da carbone, gas na- 
turale o altre fonti non rin- 
novabili, senza rendere ne- 
cessario alcun tipo di sov- 
venzione”. (Ricordiamo a 
questo proposito le sovven- 
zioni incenerite dai termova- 


lorizzatori che hanno brucia- 


to rifiuti che uno scandalo- 
so provvedimento, CIP 6/92, 
ha assimilato a fonti rinno- 
vabili). 

Nell'ambito del progetto 
Industria 2015, del Ministe- 
ro dello Sviluppo Economi- 
co, l'Università di Ferrara, in 
partnership con aziende 
quali ST-Microelectronics, 
ENI ed ENEL, ha sviluppato 
un nuovo sistema fotovoltai- 


‘co. Si tratta di una parabola 


con una lente che concen- 
tra la luce fino a duecento 
volte su un sistema di micro- 
specchi, la suddivide in 
quattro lunghezze d’onda e 
le invia a quatto diverse cel- 
le fotovoltaiche ottimizzate 
per lavorare su quelle lun- 


ghezze. La sua efficienza, al 
‘contrario del 15% del silicio, 
è già del 40% e, entro qual- 


che anno, potrebbe arrivare 
fino al 50%. “Un progetto in 
grado di produrre il 10% del- 
l'energia elettrica in Italia, 
cioè 35106 MWh/anno - 
spiega il coordinatore del 
gruppo di ricerca, professor 


Giuliano Martinelli — costa 


alcuni miliardi di euro, cioè 
meno del risparmio derivato 


. dal costo del petrolio neces- 


sario a produrre la stessa 
quota di energia per un an- 
no. Ogni italiano consuma 
circa tre tonnellate di petro- 
lio l’anno per un costo com- 
plessivo di 63 miliardi di 


euro. Risparmiando il 10% — 
conclude Martinelli — si gua- 
dagnerebbero ben sei mi- 
liardi di euro l’anno”. 
Queste informazioni, al di 
là delle specifiche tecnolo- 


gie sperimentate, ci danno 


l’idea di quali margini di pro- 
gresso siano disponibili. Pur 
affrontando solo il tema del 
fotovoltaico, se a questo as- 
sociamo i vantaggi del sola- 
re termico cioè quello che 
garantisce il riscaldamento 
dell’acqua e la consapevo- 
lezza che la principale fonte 
di energia alternativa è quel- 
la misurata in negajoule, 
cioè quella che non si è usa- 
ta grazie al risparmio ener- 
getico, risulta chiara quale 
sia la strada da percorrere. 

Il KWh prodotto per via 
FV ha un valore intrinseca- 
mente superiore a qualsiasi 
altro, dato che questa tecno- 
logia permette la produzio- 
ne e il consumo per via. di- 
stribuita, ossia: permette la 


pianti, ha un basso impatto 
ambientale sul territorio, ri- 
duce tutte le perdite di ener- 
gia della rete elettrica (via- 
dotti, trasformatori ecc.), 
non richiede controllo socia- 
le, utilizza una fonte rinno- 
vabile ed accessibile a tutti, 
con una produzione che, pur 
discontinua, ha il picco mas- 


simo proprio nelle ore dove 


serve più energia elettrica 
(durante il giorno) e si annul- 
la di notte nelle ore dove ne 
serve meno. 

E evidente che la vera 
potenzialità dell'energia so- 
lare non è semplicemente 
tecnica ma sociale e politi- 
ca. Non si farà la rivoluzio- 
ne con l'energia, ma credo 
sia fin troppo evidente che 
una società autogestita e ri- 
spettosa dell’uomo e del- 
l'ambiente non si potrà cer- 
to sviluppare attraverso l'im- 
piego del petrolio, del carbo- 
ne o, men che meno, del 
nucleare. 


decentralizzazione degli im- MarTa 


La realtà 
| batte la 
fantasia 


dalla 1° pagina 


Noi che abbiamo la memoria lunga non possiamo fare a 
meno di preoccuparci e di ricordare gli stupri e le torture 
della Folgore in Somalia, o i più recenti attacchi dei soldati 
tricolore alle ambulanze irachene durante feroci battaglie 
per la conquista di ponti strategici. Erano tutte missioni di 


| pace o, almeno, così dicevano. 


Ma per La Russa l’obiettivo prefigurato è che si passi 
«dal poliziotto di quartiere di giorno a una pattuglia mista 
nelle ore prevalentemente serali, quando maggiori saran- 
no le esigenze di sicurezza». Infine, bontà sua, il ministro 


. ha specificato che «le modalità saranno decise dal mini- 
stro dell'Interno» e i prefetti avranno un ruolo di coordina- 


mento. Questa commistione tra difesa e affari interni, tra 


esercito e ufficiali di pubblica sicurezza è davvero un brut- 


to pasticcio istituzionale che spiega abbastanza bene la 
caratura dei soggetti in questione. 

La situazione è talmente paradossale da aver suscitato 
forti malumori persino tra i poliziotti veri e propri tanto che 
un sindacato di polizia, il Consap, ha stigmatizzato il prov- 
vedimento lamentando che il governo a fronte di una croni- 
ca mancanza di personale (punti di vista, n.d.r.) non trovi 
di meglio da fare che affidare il controllo delle città alle for- 
ze armate, creando una sconcertante analogia con i «com- 
piti di polizia svolti in paesi dilaniati dalla guerra». Ma per 
l’ineffabile La Russa quello che si appresterebbero a fare 
le forze armate «è un sacrificio, perché non abbondiamo di 
personale, ma lo facciamo molto molto volentieri e questa 
disponibilità aumenta il merito dei nostri soldati». 

Per La Russa il sogno di una vita diventa realtà: vigorosi 
soldati entreranno nelle città per pattugliare le strade, con- 
trollare e sorvegliare siti di interesse nazionale (come le 
discariche di imminente apertura fortemente osteggiate da 
intere popolazioni), inflessibili soldati irromperanno nelle 
città per far rispettare la legge e l'ordine come nella miglio- 
re (o peggiore, fate voi) tradizione totalitarista. Così alla 
prossima barricata o, più semplicemente e frequentemen- 
te, al prossimo corteo - i cittadini rischieranno di vedersela 
pure con l’esercito. | 


Nonostante l'evidente effetto propagandistico, l’idea in 


sé è proprio aberrante ma quello che più inquieta è la ge- 
nerale indifferenza — se non addirittura il manifesto com- 
piacimento — espressa da vasti settori dell'opinione pubbli- 
ca per provvedimenti di questo genere. La voglia di sicu- 
rezza indotta artificiosamente è così sedimentata che dav- 
vero a poco servono i malumori espressi dall’opposizione 
parlamentare la cui credibilità è così scarsa proprio in virtù 
di una ormai consolidata condivisione politica dei temi re- 
pressivi e securitari con la maggioranza di governo. 
Rimpiangiamo che quella fatta da Fiorello sia solo una 


caricatura del ministro della difesa. Purtroppo la realtà, 


ancora una volta, ha superato la fantasia. 
TAZ laboratorio di comunicazione libertaria 


(REGGIO EMILIA: 
INCONTRI E 
DIBATTITI 


Si rinnova anche quest'anno a 


‘ Reggio Emilia l'ormai classico 


ciclo estivo di incontri, 
dibattiti e presentazioni 
organizzato dalla Libreria 
della FAI Reggiana in piazza 
Magnanini Bondi 1. Nel primo 
incontro, martedì 24 giugno 
ore 21, l'autore Aldo Giannulli 
presenterà il libro “Bombe ad 
inchiostro", ricerca sulla 
controinformazione tra il 68 
e gli anni di piombo; nel 
successivo, sabato 28 ore 18, 
Matteo Guarnaccia disserte- 
rà in un primo momento sul 
tema "Dal poster psichede- 
lico al poster libertario" per 
poi unirsi a compagni/e e 
simpatizzanti in una cena 
conviviale; martedì 8 luglio 
ore 21, al rientro dal con- 
gresso IFA, resoconto 
pubblico per la presentazio- 
ne del congresso stesso e il 
pensiero internazionalista; 
giovedì 17 luglio ore 21 Paolo 
Sensini introduce il libro di 
Ante Ciliga "Nel paese della 
grande menzogna. URSS 
1926-1935"; ed infine 
martedì 22 luglio Francesco 
Codello presenterà "L'Anar- 
chia. Un approccio essenzia- 
le", libro di Colin Ward. 
Libreria FAI Reggiana 


Ç LIBERAMENTE 


E uscito il numero 2, maggio 


2008, (- 10) di LiberAmente, 
la rivista che da due anni 


| porta avanti il confronto e lo 


sviluppo del pensiero libero, 


. non conformista, non 


autoritario, libertario e... 
irriverente. | 

La rivista ha un formato 
inusuale, 21x33 cm, coperti- 
na a colori, 48 pagine. 
Questo numero speciale 
contiene l'inedita versione cd 
dell'ormai introvabile disco a 
33 giri che faceva parte 
dell'Ammazzapreti: un volume 
degli anni 70, edizioni 
Savelli, di testi di canzoni 
anticlericali con rare 
registrazioni d'epoca. 
All'interno di questo numero: 
la presentazione delle 
giornate anticlericali di 
Ponticelli per un rilancio 
dell'attività a livello naziona- 
le; una serie di riflessioni 
sull'invadenza vaticana nella 
vita quotidiana; il saggio sulla 
dannosità delle religioni di 


Luigi Corvaglia; la presenta- 


zione della biblioteca del 
libero pensiero di Fano; 
articoli sull'attualità, 
recensioni, aforismi, le 


‘canzoni anticlericali e un 


articolo sulla censura e l'arte 
degenerata. 
rivistaanticlericale@libero.it, 
anticlericale@abanet.it 

Per abbonamenti e pagamenti 
ccp 10590420 intestato a 
Chiara Gazzola 40043 
Marzabotto (BO) 


ahak: 


À nova 


Jk PoNTICELLI (BO): 
GIORNATE 
ANTICLERICALI 


Programma. 20, 21 e 22 
giugno 2008 - Casa del 
Popolo di Ponticelli di 
Malalbergo (BO) 

Venerdì 20 giugno: ore 18 - 
presentazione delle giornate 
anticlericali; ore 21 - teatro 
al femminile “Non fare 
storia" a cura di Paola 
Bromati; ore 22 - Alessio 
Lega in concerto 

Sabato 21 giugno ore 15 - 
"Il libro nero del Vaticano" 

| conversazione con l'autore 

Toni Braschi; ore 18 - 

Presentazioni di realizzazioni 

e progetti dell'anticlericali- 

smo (Archivio Storico 

Anticlericale di Fano, La 

Piovra Vaticana, Alla Destra 

del Padre, etc.); ore 21 - 

"Vittorio" reading-concerto 

di e con Stefano D'Arcangelo 

e Andrea Piermattei; ore 22 

‘= concerti punk, ska, green- 
core e intermezzo teatrale. 
. Domenica 22 giugno: ore 15 
- tavola rotonda organizzata 
-dalla donne "Eva colse la 
mela: solo lei poteva farlo" 
con interventi di Michela 
Zucca, Giusi di Rienzo, 
Vincenza Perilli; ore 21 - 
serata di canto popolare e 
sociale a cura dell'Hard Coro 
De Marchi e della Banda 
Roncati di Bologna con 
interventi musicali di cori da 
altre città. 
| Durante tutte le giornate 
campeggio, cucina tradizio- 
nale, libreria; nelle matti- 
nate di sabato e domenica 
spazio aperto per assem- 
blee a tema e progetti di 
iniziativa anticlericale. 
Il menù: Tortellini (brodo, 
panna); Tagliatelle (ragù, 
| vegetariano); Tortelloni 
‘(ragù); Strozzapreti (pesto, 
vegano); Polenta (con ragù o 
friggione); Griglia (castrato, 
salsiccia, fiorentina, pollo); 
Stinco al forno; Insalata 
mediterranea; patate fritte; 
friggine; piatto vegano; 
Crescentine Dolci (fiordilat- 
te, panna cotta, etc.). Tutto 
rigorosamente fatto in casa 
alla bolognese. 

Associazione "Primo Moroni 
- Bologna; Circolo “Iqbal 
Masih" - Bologna; Circolo 

anarchico "Camillo Berneri" - 

Bologna; Rivista "Liber Amen- 

te" - Venezia, Bologna, Fano, 


" 


Roma, Ragusa >» 


Per arrivare a Ponticelli in 
auto. Dall'A13 (BO-PD) uscire 
ad Altedo; dal casello a dx; 
poi per 1 KM (SP 20); poi a 
dx (vedete il cartello); poi 
800 metri e siete arrivati. 

In treno (da Bologna o da 
Ferrara) scendere a San 
Pietro in Casale. 

Per dormire: 


tego 


soccorso, sui 


La notizia di questi giorni 


. In merito all’arresto di nume- 


rosi medici operanti alla cli- 
nica Santa Rita di Milano in 
realtà si commenta da sola, 
per certi aspetti. Assistiamo 
alle solite manifestazioni 
pietose tipiche di questi casi: 
chi si chiama fuori, chi dice 
che non ne sapeva nulla, chi 


nega, chi si trincera nel si- 


lenzio, chi accusa. 

| fatti ipotizzati sono gra- 
vissimi: interventi chirurgici 
inutili, o addirittura prevedi- 
bilmente dannosi, senza 
esami adeguati, effettuati 
per gonfiare i bilanci e per 
potere riscuotere dal Servi- 
zio Sanitario Nazionale gli 
adeguati compensi. Ovvia- 
mente le cartelle cliniche 
venivano falsificate e aggiu- 
state a dovere. Il tutto con 
la complicità di una rete di 
omertà, collusione, collabo- 


. razione degna di una cosca 


mafiosa. Ne viene certa- 
mente fuori un quadro, non 
nuovo, di disgregazione so- 
ciale totale, di sistema tra- 
sversale che serve unica- 
mente a fare soldi sulle spal- 
le di chiunque sia debole, 


anche dei malati, di cinismo 


dilagante, di ideologia della 
furbizia, e chi più ne ha, più 
ne metta, con una sfilata di 
brutture umane di entità 
sconvolgente. 

Credo che su queste ed 
altre considerazioni che si 
possono fare in merito, di 
questi tempi, non vi siano 


molti dubbi. Vorrei però qui 


proporre due angolature un 
po’ particolari per quanto ri- 
guarda la lettura di questo 


‘ tragico evento. Non ho la 
pretesa, premetto, di esse- 
re originale, ma credo che in. 


questi casi spesso le osser- 
vazioni più incisive possano 
essere quelle semplici, ma 
anche un po’ al di là di quel- 
le cui ci può portare la ovvia 
e naturale, per un anarchi- 
co, condanna e riprovazio- 


ne di questi eventi. Andia- 


mo, insomma, se possibile, 


oltre il “hai visto, che ti. 
aspettavi da un sistema co- 


So: 

La prima angolatura è 
personale. Ho ricollegato il 
fatto che per ragioni di lavo- 
ro mi reco da anni a Milano 
a un isolato di distanza dal- 
la clinica Santa Rita, e pas- 
so due giorni interi lì. Il fra- 
casso delle ambulanze, pri- 
ma mai sentito, un giorno di 
qualche anno fa (forse 5 o 
6), mi fece chiedere cosa 
stesse succedendo. La ri- 
sposta fu che era stata inse- 
diata una nuova clinica, e 
che i proprietari dovevano 
avere agganci notevoli in 
Regione, dal momento che, 
sia pure in aria di dilagante 
privatizzazione, convenzio- 
nata da parte di quest'ulti- 
ma, la clinica aveva ottenu- 
to convenzione sul pronto 
ricoveri e 


libri per i una | 
«cultura anarchica 


zeroinc@tin.it 


Le radici di un male diffuso 


quant'altro in tempi brevis- 
simi. Chi mi parlava inoltre 
evidenziava come fosse as- 
solutamente fuori luogo la 


dislocazione di un pronto: 


soccorso in una via stretta e 
per di più in un quartiere re- 
sidenziale. Negli anni i com- 
menti, anche da parte della 
gente del quartiere, sono 
stati sempre in tal senso. 
Naturalmente si può anche 
pensare a un risentimento 
legato all'arte egoistica del- 
la coltivazione del proprio 


orticello, sport nel quale ul- 


timamente si eccelle parec- 
chio, ma le osservazioni, 
anche allora, da addetto ai 
lavori, mi sembrarono perti- 
nenti. Vox populi vox dei? 
Non mi è mai piaciuto molto 
questo detto, ma ho impara- 
to che nelle comuni osser- 
vazioni della gente c'è sem- 
pre quella saggezza del cer- 
vello collettivo, cui forse bi- 
sognerebbe dare più digni- 
tà. 

La domanda potrebbe es- 
sere questa: come si può 
addurre a propria difesa, da 
parte di un medico, la scusa 
che si agiva su ordine della 
proprietà, che non si poteva 
dissentire, e cose così? Sia- 
mo nel tipico e infantile mec- 
canismo che porta, col de- 
siderio di trovare delle scu- 
se, di discolparsi, di evitare 
delle responsabilità a infan- 
garsi ancora peggio. Un me- 
dico effettua interventi dan- 
nosi per un paziente? Gra- 


ve. Lo fa perché glielo ha or- 
dinato qualcuno ? Gravissi- 


mo, peggio, questa persona 


è completamente priva di 
coscienza, di solidità indivi- 
duale, di radicamento pro- 
fessionale. Gli manca la di- 
gnità di ciò che fa. Ma il fat- 
to che questa spiegazione 
sia addotta come scusa, di- 
mostra qualcosa di ancora 
peggiore. Questa persona 
non ha la minima idea del- 
l'esistenza di questi concet- 
ti operativi. Lo facevo per 
soldi, dunque sono giustifi- 
cato, e non mi sono posto il 
problema, me lo ordinavano 
altri. La stessa spiegazione 
data dai torturatori nazisti. 
Va notato; e non è certo una 
scusante, che non esiste in 
questo paese una formazio- 
ne in tal senso per chi fa il 


medico. Il medico in gene- ` 


re, se non per sua buona 


- volontà, non ha strumenti 


per sapersi districare, trat- 
tando i delicati argomenti 


. della salute, della sanità del 


benessere, e della loro sa- 
crosanta rivendicazione, tra 
la necessità del guadagnar- 
si da vivere e la logica stret- 
ta del profitto, tra la umana 
voglia di soddisfare anche 
bisogni superflui e la digni- 
tà umana, tra la dignità del- 
la propria professione e il 


fascino del potere, tra la pra- 
tica quotidiana e il desiderio. 


di evadere, tra la tentazione 


di lasciarsi andare alla mec- 


canica ripetizione di gesti 


tecnici e il soffermarsi su un 
dettaglio umano, tra la ne- 
cessità di comunicare e la 


voglia di tirare via, tra la. 
Stanchezza e il domandarsi, 


sempre e comunque, che 
cosa percepisce‘ di noi, del- 
le nostre parole, dei nostri 
modi chi abbiamo di fronte, 
tra il tirare il campare il me- 
glio possibile e come sarà il 
mondo domani, e magari 
dare il proprio contributo a 
cambiarlo, e in meglio. So 
benissimo che questi non 
sono percorsi riservati ai 
medici, ma propri di tutti gli 
esseri umani, ma ho sempre 
pensato che i medici aves- 
sero un dovere in particola- 
re di occuparsene, lavoran- 
do quotidianamente a con- 
tatto con la sofferenza e la 
morte, con la guarigione e la 
gioia di vivere. E non finisco 
mai di stupirmi di quanto in- 
vece siamo. poco preparati 
in tal senso. Di quanto sia- 
no sempre altri a parlare di 


queste cose. 


E qui vengo alla seconda 
angolatura. Se questa e tan- 
te altre situazioni simili si 
sono potute dare, se ne esi- 
stono sicuramente tante al- 
tre che non conosciamo e 
che non sempre conoscere- 
mo, ebbene vuole dire che 
esiste un substrato fatto di 
piccole pratiche quotidiane, 
di piccoli soprusi, di piccole 
incongruenze, che fanno da 
base a questi grattacieli del 


«male agire. Non possono es- 


sere questi, che sono gran- 
di fatti, che dunque balzano 
all'occhio e scandalizzano, 
colossi di argilla sospesi nel 
vuoto. Devono per forza 
poggiare su una massa di 
omini che ogni giorno perpe- 
trano malefatte talmente pic- 
cole da non essere partico- 


‘larmente determinanti, ma 


che creano quel sottile ter- 
reno di coltura che fa cre- 
scere piano piano il mal co- 


stume. E quel che è peggio 


queste pratiche vengono 
comunemente accettate co- 
me inevitabili, o quanto me- 
no come necessarie per 
avere un servizio. Si crea 
così un sottobosco di malco- 
stume che piano piano mina 
le relazioni sociali e le di- 
strugge. Che insegna ai gio- 
vani il cinismo e il fatalismo, 
la rassegnazione, l’impossi- 
bilità a cambiare. Che li ren- 
de vecchi anzitempo. 
L'umanità ha bisogno di 
morale contro il moralismo, 
di individui solidi per la col- 
lettività, di coscienze matu- 
re e fertili per un mondo nuo- 
vo e senza guerre, di esseri 
soddisfatti contro il consumi- 
smo di merci e sentimenti, di 
persone appagate per un 


mondo acapitalista. E di ri- 


flessione sulla via da percor- 
rere. Mai come oggi la pra- 
tica anarchica si dimostra 


come l'unico metodo, luni- 
ca soluzione possibile. 
Paolino 


Pazienti dimessi prima di essere guariti, cliniche che si 
palleggiano malati cronici per guadagnarci sopra, pazienti 
che vengono sottoposti a costosi esami o addirittura ad inu- 
tili interventi solo per ottenere i rimborsi dall’ ASL. 

Il nocciolo della questione coinvolge L'Ente pubblico e 
quello privato, legati a filo doppio nell’indubbio tentativo di 
arricchire qualcuno e distruggere definitivamente il diritto 
alla salute. 

In Italia, una delle più importanti conquiste delle lotte 
degli anni 60-70 è la conquista del Servizio Sanitario Na- 
zionale, concretizzatosi con la legge 833 del 1978, i cui 
principi cardine sono la garanzia per tutti i cittadini di avere 
diritto, in tema di salute, alla prevenzione, alla cura e alla 
riabilitazione. 

Ma nel 1992 arriva la donna sanitaria, in attune del 
trattato di Maastricht per il quale è indispensabile ridurre il 
debito pubblico per partecipare all'unione economico-mo- 
netaria Europea. Il principio su cui si riforma il precedente 
assetto del SSN è che il bisogno di salute del paese, viene 
subordinato a criteri economici, determinando il tetto eco- 
nomico entro il quale vanno garantiti i diritti sanitari. 

Il “bisogno” viene subordinato alla compatibilità econo- 
mica e ciò si traduce in : 

1. la regionalizzazione della sanità | 

2. l'’aziendalizzazione delle Unità Sanitarie oi (da 
USL ad ASL) 

3. il finanziamento pubblico alle strutture private ed alle 
assicurazioni 

Nascono le Aziende Sanitarie Locali. AI cui vertice vie- 
ne posto un Direttore Generale con esperienza manage- 
riale maturata in aziende e/o imprese private, non neces- 
sariamente in campo sanitario, con ampi poteri e respon- 


| sabile dell'andamento economico della nuova “impresa”. Il 


manager è assunto dalla Regione (organismo politico) con 
contratto di natura privata e sceglie i propri collaboratori, 
con eguale contratto. Questi cominciano il loro ruolo di al- 
leggerimento delle. spese degli ospedali pubblici, svuotan- 


A caccia di polmoni 


doli di personale e risorse, trasformandoli da città-ospeda- 
le, con centinaia di dipendenti che gestivano tutto il lavoro 
interno a strutture non più autosufficienti costrette ad 
appaltare a ditte esterne ogni tipo di servizio: dalla lavan- 
deria al facchinaggio fino al noleggio di attrezzature sani- 
tarie importanti a costi esorbitanti. Il tutto appoggiato dallo 
screditamento del servizio pubblico, perpetrato dai mezzi 
di informazione . 

Una volta raggiunto questo scopo il passaggio succes- 
sivo nasce spontaneo: Primari, Manager del settore e Poli- 
tici hanno pensato di sfruttare questa situazione a proprio 
vantaggio. È così che comincia un proliferare selvaggio di 
strutture private convenzionate, la maggior parte occulta- 
mente o meno di proprietà dei soggetti sopra citati. Quale 
ghiotta occasione per liberarsi definitivamente dagli arcai- 
ci strumenti di corruzione in favore di un più pratico e fun- 
zionale modus per arricchirsi a discapito delle tasche dei 
contribuenti e della loro salute. Basta valige di lingotti tra- 
scinate per i reparti ai fini di vendere al primario di turno la 
tua valvola brasiliana, meglio una bella società alla luce 
del sole o quasi, dove dirottare il denaro pubblico destina- 
to alla nostra salute e poter fare i propri porci comodi. As- 


sicurandosi altresì, con la scomparsa delle figure ‘di corrot- 


to e concusso, maggiore solidarietà e omertà mafiosa. 
Come al solito baluardo della moderna economia italia- 
na, la Lombardia parte per prima, seguita da Lazio, Pie- 
monte, Emilia Romagna e Sicilia, che con specifico indiriz- 
zo a sostegno della sanità privata determinano un, a dir 
poco ingente, incremento di ricoveri nelle strutture private. 


Il tutto conseguenza di una politica di finanziamenti pubbli- 


ci pari al 12.7% per il servizio pubblico e al 45.6% per quel- 
lo privato. Soldi che piovono a fiumi direttamente nelle ta- 
sche di questi loschi figuri che non si fanno certamente 
scrupoli ad andare: “a caccia di polmoni” per continuare a 
mantenere il loro status. 


Cristina 


Dopo un mese vissuto 
pericolosamente, dopo una 
campagna terroristica fatta 
di ricatti, vessazioni e pres- 
sioni di tutti i tipi, invasioni 
poliziesche come quella di 
giovedì 12 alle 4 del matti- 
no con la scusa del censi- 
mento, i Rom del campo di 
via Barzaghi a Milano, forse 
il campo Rom più grande 
d’Italia, hanno sfilato per le 
vie del quartiere. 

La manifestazione era sta 
‘ promossa dai Rom e dal co- 
ordinamento antirazzista 
milanese, all'indomani dei 
pogrom di Ponticelli a Napo- 
li, a seguito di un appello 
alla mobilitazione data la 
gravità dei fatti che stavano 
avvenendo. 

Era stata decisa una mo- 
bilitazione di 2 giorni: un 
Meeting antirazzista che si 
concludesse con la manife- 
stazione. Il primo giorno del 
meeting si dovevano tenere 
degli incontri tematici sulla 
sanità, sulla situazione se- 
curitaria attuale e aprire una 
discussione sulla possibilità 
di andare oltre il “Campo”, 
affrontando così i temi della 
casa,lavoro, scuola e il che 
fare? Il sabato la manifesta- 
: zione per le vie del quartie- 
re. 

Ma i nemici dei diritti dei 
lavoratori e cittadini “stranie- 
ri” (e anche di quelli “autoc- 
toni”) sono in agguato. 

Le associazioni che si oc- 
cupano dei nomadi e quelle 


strutture .affaristiche come 


“La casa della carità”(1) che 
gestiscono i campi Rom con 
regolamenti degni di un re- 
gime scellerato durato pur- 
troppo un ventennio, si sono 
| sentite franare il terreno sot- 
to i piedi. Così è cominciata 
la solita crociata criminaliz- 
zatrice per impedire ai Rom 
di parlare con il mondo. Gli 
unici che possono parlare 
dei Rom solo coloro che si 
arricchiscono sulla loro pel- 
le. 

Perciò ecco il vicesindaco 
. di Milano, il fascista De Co- 
rato, il capo delle camicie 
verdi (ricordano tanto le ne- 
faste camicie brune) Salvini, 
Majorino del Partito Demo- 
cratico e, dulcis in fundo, 
. quel bell’esemplare di prete 


buono di don Colmegna, tut- 


ti uniti a chiedere di vietare 
la manifestazione per moti- 
vi di ordine pubblico metten- 
‘ do insieme la ridicola moti- 
vazione che era stata vieta- 
ta una manifestazione musi- 
cale di 4 deficienti fascisti. 
A questi va aggiunta la pen- 
nivendola della Repubblica 
e Radio Popolare: tutti uniti 
nel cercare di far passare 
una manifestazione di popo- 
lo in uno scontro tra bande. 

Ma per questa volta i loro 
conti non tornano: venerdì 
13 centinaia di persone, cit- 
tadini milanesi e non, rom- 
pendo il divieto si sono ritro- 
vati a far festa dalle prime 
ore del pomeriggio dentro il 
campo con la gente del cam- 
po. La presenza della poli- 
zia è stata asfissiante: 
chiunque veniva seguito e 
fatto oggetto di piccole pro- 
vocazioni, viene impedito 
l’uso del megafono, al primo 
tentativo di fare un'assem- 


. blea la polizia farà irruzione. . 
“Nonostante ciò discussioni e 


Non sottomessi 


piccole assemblee hanno 
preparato la manifestazione 
del giorno dopo, neppure la 
pioggia battente ci ha ferma- 
to ed abbiamo fatto festa tut- 
ti insieme fino a tardi. 

Era la prima volta che 
qualcuno non autorizzato 
entrava nel campo. 

Un altro muro comincia a 
sgretolarsi. | 

Sabato14 ore 15 circa, 
dal campo esce in corteo, 


dietro lo striscione oppressi 


ma non sottomessi, una fol- 
la di ragazzini, ragazzi, don- 
ne, uomini, tutti determinati 
a giocare la partita che si sta 
iniziando, quella della vita, 
quella per la conquista del- 
la dignità.. 

Sicuramente qualcuno ha 


paura: la polizia aveva vieta- 


to la manifestazione, qual- 
cun altro aveva messo in gi- 


ro la voce che i razzisti e i 


fascisti erano in agguato, in- 
somma non mancavano tut- 


te quelle pratiche di divisio- 


ne che ben conoscono gli 
uomini del potere. 

La manifestazione ha vo- 
luto rompere il muro dell’in- 
visibilità e del silenzio. 


Alzare la testa, farsi ve- 


dere in piazza, far ricono- 


.scere a tutto il quartiere e 


alla città che i campi di via 
Barzaghi sono il vero centro 
del quartiere, lì dove sono 


concentrate quasi 1000 per- 
sone tra cui una infinità di 
bambini bellissimi e gioiosi. 


Un quartiere dove quasi tut- 


ti gli uomini lavorano, sotto- 
pagati, spesso ricattati, trat- 
tati come schiavi, e a volte 
anche peggio. 

Alle 16 il corteo parte, 
dopo aver contrattato il per- 
corso con la polizia schiera- 
ta in assetto di guerra, gra- 
zie alla determinazione a sfi- 
lare di tutti i partecipanti: alla 
testa lo striscione, circonda- 
to dalla popolazione del 


campo di Barzaghi. È pro- 
prio vero che alzare la testa 


fa paura! 150 ragazzini con 
i loro genitori invece di sta- 
re nascosti a prendersi tutte 
le ingiurie possibili o essere 


trattati come animali, scen- 


dono in piazza e denuncia- 


no il razzismo di stato, la. 


deriva autoritaria che ha 
preso questa nazione, e ca- 
piscono che solo con l'auto- 
determinazione, con lauto- 


; difesa, con l’autogestione si 


possono cambiare le cose. 
Riconoscere che chi è sfrut- 
tato, sia Rom o straniero”, 
italiano o marocchino, bian- 
co o nero o giallo, omoses- 
suale o lesbica, ha gli stessi 
interessi fa così paura? 

I 7-800 antirazzisti che 
hanno sfilato insieme, che 
non sono rimasti davanti alle 


scatole del rincoglionimento 
sociale (vedi televisione) 
quelli che hanno avuto il co- 
raggio di mettere le loro fac- 
ce ed i loro corpi in gioco, 
venuti da Napoli, Roma, Bo- 
logna, Genova, Trento, To- 
rino e da altre parti dello sti- 
vale, oltre a delegazioni dal- 
la Svizzera e dalla Francia, 


fanno così paura? 


Dopo un giro nel quartie- 
re il corteo si è sciolto da- 
vanti al campo da dove era 
partito. Qui scatta l’'ennesi- 
ma provocazione della gior- 
nata, quella che doveva es- 
sere la fine naturale del cor- 
teo, cioè una festa all’inter- 
no del campo, viene impe- 
dita dalla polizia con la scu- 
sa del regolamento e del di- 
vieto a entrare. Le forze non 
sono ancora sufficienti per 
poter far altro e il corteo si 
scioglie. 

Questa due giorni è stata 
una prima occasione per tro- 
vare unità tra sfruttati, per 
dire no al razzismo e no allo 
sfruttamento. 

La strada è ancora lunga, 
ma almeno abbiamo inco- 
minciato a percorrerla. Ci 
sarà una seconda puntata. 

“Anto - Commissione 
Antirazzista FAI 


(1) La gestione del campo di 
via Barzaghi è della Casa della 


erremoti e nucleare 


Carità, organizzazione umanita- 
ria gestita da un prete, Don 
Colmegna. Il campo è un recin- 
to.in.mezzo al nulla, dove gli 
ospiti per accedere devono fir- 
mare un impegno detto Patto di 
Legalità. 

Oggi circa 900 persone ci vi- 
vono, alcuni in container, altri in 
roulotte sgangherate, altri in ba- 
racche, tutti pagano una bollet- 
ta della luce forfettaria a di 600/ 
700 euro al mese. Spesso i topi 
fanno da padroni in mezzo ai 
bambini. 

Il patto di legalità consiste in 
regole ferree, degne di un car- 
cere o un lager. Nessuno può 


essere ospitato, neanche un pa- 


rente stretto: se viene trovato un 
ospite “abusivo” la famiglia vie- 
ne cacciata; alle 10 di sera de- 
vono cessare i rumori; per entra- 
re a trovare un amico ci voglio- 
no i permessi e ancora un'infini- 
ta di trappole. Insomma, una ga- 
lera. 
E pensare che questo cam- 
po viene fatto passare come 
esempio da esportare. 

‘| progetti di don Colmegna 
vengono finanziati con milioni di 
euro e i campi non vedono un 
cent. 

Don Colmegna, questo affa- 
rista benemerito; passa agli -oc- 
chi di tutti come la persona. per 
bene, ma, se qualche ospite non 
fa quello che lui vuole, rischia di 
essere cacciato su due piedi. 
Questo è colui che lavora per i 


poveri! Questo mito è stato co-. 


struito con la complicità di tutta 
la sinistra istituzionale e, a vol- 
te, anche extra. 


‘La notizia ha fatto capolino sui giornali del 14 giugno: a 
causa della forte scossa di terremoto che ha colpito il Giap- 
pone sono fuoriusciti 14,8 litri di acqua da un serbatoio in 
cui era depositato materiale radioattivo, vicino al reattore 
due della più grande centrale nucleare del mondo, quella 
di Fukushima (nota anche come la centrale di Kashiwaki- 
Kariwa). Perdita di modesta entità, ha subito sottolineato 


. la compagnia elettrica giapponese Tokio Electric Power : 


(Tepco) che gestisce gli impianti nucleari del paese. 
Ebbene, la notizia era per lo meno incompleta: la stam- 
pa avrebbe dovuto aggiungere che l'impianto di Fukushima 
è chiuso dal 17 luglio 2007 quando un terremoto di intensi- 
tà molto simile a quello del 14 giugno ha colpito il nord del 


| Giappone. In quella occasione dalla centrale — potenzial- 


mente capace di produrre 8mila MW di elettricità — 
fuoriuscirono 1200 litri di acqua radioattiva che fu riversata 
in mare. La Tepco prima parlò di una perdita di 2 litri di 
materiale radioattivo e solo cinque giorni dopo ammise l’en- 
tità del disastro che costrinse il governo giapponese e l’AIEA 
(Agenzia internazionale dell'energia atomica) a chiudere a 
“tempo. indeterminato” questo impianto, costruito, si dice- 
va, a “prova di terremoto”. 

Come non ci stanchiamo di ripetere, l'opinione pubblica 


= non sarà mai in grado di sapere con certezza cosa effetti- 


vamente accade all’interno degli impianti nucleari, sotto- 
posti a rigidi vincoli di sicurezza economico-militare; rima- 
ne il fatto che gli incidenti continuano ad avvenire anche in 


Stati, come il Giappone, che hanno da 12/00 intrapreso la 


scelta nucleare. 

Di seguito riportiamo una breve, ma impressionante, ras- 
segna degli incidenti avvenuti negli ultimi anni alle centrali 
nipponiche. Un elenco, senza dubbio incompleto, di alcu- 
ne fra.le tante Chernobyl mancate. 


9 febbraio 1991: incidente alla centrale di Mihama. Una 
radioattività per 7 milioni di becquerel, pari alla quantità 
rilasciata in un anno dai due reattori della centrale, è fuo- 
riuscita in mare. 

8 dicembre 1995: due tonnellate di sodio liquido e altro 
materiale radioattivo fuoriescono dal reattore nucleare pro- 


totipo di Monju nella prefettura di Fukui a causa di un 


malfunzionamento al sistema di raffreddamento 
11 marzo 1997: gravissimo incidente nell'impianto di 
ritrattamento di Tokaimura, Nella mattina scoppia un prin- 


cipio d'incendio nell’impianto. Sembra un incidente di poco 


conto, subito controllato. E invece il fuoco non era stato 
completamente spento e dopo dieci ore, verso le 20, avvie- 
ne l'esplosione. Almeno 37 persone vengono contaminate. 


12 luglio 1999: Centrale Tsuruga, bloccato reattore per 


una perdita acqua. 

30 settembre 1999: gravissimo incidente sempre nel- 
l'impianto di Tokaimura. Durante la preparazione di com- 
bustibile nucleare viene superata la massa critica e si in- 
nesca una reazione a catena, fortunatamente arrestata pri- 
ma dell'esplosione ma prodotti di fissione si disperdono 
nell'ambiente. Due lavoratori periscono e altri 120 vengo- 
no esposti a radiazioni. Altre centinaia subiscono gli effetti 
delle radiazioni: in totale 450 contaminati. 


-~ 27 gennaio 2000. Un incidente a una installazione per il 
riprocessamento dell’uranio provoca livelli di radiazione 15 


volte superiori alla norma in un raggio di circa 1,2 miglia. 
Funzionari locali segnalano che almeno 21 persone sono 
state esposte alle radiazioni. 

9 agosto 2004: la fuoriuscita di acqua bollente e vapore 
per la rottura di una conduttura uccide cinque lavoratori 


‘ nella centrale di Mihama. Altri sette Ra sono in condi- 
zioni molto gravi. | 
23 marzo 2006: Un incendio durato circa I ore e mez- 


zo si è sprigionato nella centrale nucleare di Ohi, nel Giap- 


pone occidentale. Due operai sono stati ricoverati per in- 


tossicazione da fumo, ma si escludono fughe radioattive. 


Maggio 2006. Ennesimo incidente con fuga di 400 litri 


di acqua radioattiva nella ex centrale nucleare di Mihama. 
16 luglio 2007: il più grande impianto nucleare del mon- 
do, quello di Fukushima, viene chiuso perché gravemente 


danneggiato da un terremoto di magnitudine 6,8. Cinquan- 


ta guasti meccanici a catena, ben due fughe radioattive di- 
stinte, la fuoruscita di migliaia di litri. di acqua e petrolio 
contaminati, cento fusti di scorie scoperchiati dal sisma e 
privi di protezione, pronti a disperdere i veleni nell’ atmo- 
sfera e nel mare: questo il bilancio dei danni. 


A. Ruberti I 


ro 


Bed&breakfast: Il Poggetto 
- via Covoni 60, frazione 
Poggetto - 051813057 - 
3356947228 (8-10 Km); I 
tre cedri - via Cenacchio 86/ 
a, frazione Cenacchio - 
0516661145 (2 Km); Nove- 
cento - via Setti 133, 
frazione Maccaretolo - 
0518011785 (4-5 Km); La Cà 
- via Massumatico 3056, 
frazione Massumatico - 
0516661216 (6-7 Km) 
Alberghi: La Spigolatrice - 
via Altedo 1991, San Pietro . 
in Casale - 051811656 (2,5 
km); Affittacamere Villa 
Berselli - via Rubizzano 27, 
San Pietro in Casale - 
3333863662 (6 Km): 
Alberto Locanda Bonelli Rosa 
- via Altedo 4419/a, frazione: 
Gavaseto - 051810983 (1 
Km); Albergo Ceresi - via 


«Matteotti 40, San Pietro in 
Casale - 05181124; Hotel 


Pamela - via Galliera sud 74, 
San Pietro in Casale - 
051810754 051810857 (56- 
doppia); Locanda Luigi Calori 
- piazza Calori 16/18, San. 
Pietro in Casale - 051818090 


. (80- doppia) 


rivistaanticlericale@libero.it 


i al 16 giugno 2008 


ENTRATE. 


PAGAMENTO COPIE 
LA SPEZIA: Circolo P. Binazzi,. 
24,00 

Totale * 24,00 


ABBONAMENTI 

PREVALLE: M. Fasoli, 40,00; 
VAIANO: A. Innocenti, 22,00; 
ROLLE: S. Venanzi, 100,00; BOR- 


«GOFRANCO D’IVREA: A. Domatti, 
. 40,00; CAPOLONA: M. Daveri, 


40,00; ALBENGA: M. Pelissero, 

22,00; GROTTAMMARE: G. Gioia, . 
50,00. i 
Totale * 314,00 


SOTTOSCRIZIONI 
ROMA: E. Calandri, 50,00. 
Totale * 50,00 


VARIE 


PREVALLE: M. Fasoli, 12,00. 


Totale * 12,00 
Totale entrate * 400,00 


USCITE 
composizione n. 23 
impaginazione n. 23 
stampa n. 23 480,00 
spedizione n. 23 250,00 
commissione postagiro 10/6/08 
0,52 
Totale uscite * 921,99 


AT 
114,00 


saldo n. 23 -521,99 
saldo precedente Api, 
saldo finale -527,08 
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Strage senza limiti 


dalla 1° pagina 


logio dei rapporti di forza di capitale e lavoro, dà certo i 


brividi di piacere a quei macellai in cravatta e colletto ina- 
midato che pontificano sulla necessità per i lavoratori di 
essere “flessibili”, di contrattare individualmente con il 
datore di lavoro le condizioni di lavoro, di lasciarsi alle spalle 
le “ideologie del ‘900”. Perchè, insomma, questi accademi- 
ci, professori, avvocati, fini giuristi, politici, parlamentari, 
sottosegretari, ministri ecc. ecc., sanno benissimo cosa si- 
gnifica una modifica, anche piccola, di una normativa di tu- 
tela del lavoro: più insicurezza, più infortuni, più morti. Ma 
a lorsignori frega niente, anzi: si mettono di buzzo buono a 
studiare il cavillo, la parolina da mettere o togliere, perchè 
sia più facile lo sfruttamento, meno “rigido” il lavoro, mag- 
giore il profitto e meno grave la conseguenza per il padro- 
ne. Ipocriti che sanno bene in cosa consista il loro lavoro: 
migliorare la macchina dello sfruttamento, affinarla, perfe- 
zionarla, oliarla, perchè la carne, il sangue, la vita che 
macina, che trita, sia più malleabile, non insozzi o intoppi 


(letteralmente), le magnifiche sorti e progressive del “pro- 
cesso produttivo”. 

La storia ci ha insegnato che esiste un limite oltre il qua- 
le gli uomini e le donne dicono basta, non fanno un altro 
passo indietro, resistono e contrattaccano. Di solito quan- 
do sono con le spalle al muro: ed evidentemente questo 
momento non è ancora arrivato. E solo insieme ad altri, 
quell'essere singolare-collettivo che è il lavoratore (esiste 
un lavoratore “solo”?), può ri-conquistare libertà e autono- 


mia. Oggi, invece, diritti conquistati, letteralmente, con il 
sangue, a costi pazzeschi in termini di energie, galera, sof-. 


ferenze, vite umane, svaporano giorno dopo giorno. Ma non 
abbastanza, ci sono ancora milioni di esseri umani che stan- 
no peggio, molto peggio di noi. E allora avanti, un altro pic- 
colo passo verso lo sfruttamento più bieco dell’uomo sul- 


l'uomo, sotto la bandiera della modernità, del nuovo: ed il. 
futuro ha i contorni di un passato di cui si era persa, pur- 


troppo (e certo questo è uno dei nodi che andranno affron- 
tati) la memoria. 
| W.B. 


- Milano 
due immigrati 
muoiono di. 

lavoro 


A Settimo milanese tre 


operai egiziani che lavora- 
vano in nero per un'impresa 
edile sono precipitati da 
un'impalcatura: due sono 
morti mentre il terzo versa in 
gravi condizioni. 
Pubblichiamo di seguito 
alcuni stralci del comunica- 
to emesso dalla Commissio- 


ne lavoro della Federazione 


Anarchica di Milano, “la vera 
questione sicurezza”. 

. Il ‘pacchetto sicurezza’ 
del governo si basa su una 
logica repressiva del conflit- 
to sociale soprattutto nei 


confronti degli immigrati, in 


particolare quelli considerati 
“irregolari”, e contro l’intera 
popolazione Rom e Sinti in- 
dicata come il principale pe- 
ricolo sociale. 

Questa operazione del 
potere politico ed economi- 
co, coadiuvata e divulgata 
da tutti gli organi di disinfor- 
mazione, serve a nasconde- 
re che i veri nemici della so- 
cietà, sono padroni e gover- 
nanti e che l’insicurezza 
maggiore è nei luoghi di la- 
voro, dove gli infortuni — 
spesso tragicamente mortali 
— sono ormai quotidiani. 

Nel frattempo governo, 
confindustria, CGIL,CISL e 
UIL, e la ‘sdoganata’ UGL - 
i veri responsabili della 
svendita totale dei diritti del- 
le lavoratrici e lavoratori ita- 
liani e migranti — incentiva- 
no gli straordinari sul lavoro 
con la detassazione, legan- 


. do; i pur ridicoli aumenti sa- 


lariali, all'incentivazione pro- 
duttiva. 

Intanto scoppiano gli 
scandali nelle ‘cliniche pri- 
vate’ della metropoli milane- 
se, capitale europea in ve- 
ste “Expo 2015”, che pur di 
arraffare il massimo dalle 
casse della sanità pubblica, 
inventano malattie inesi- 


stenti per giustificare inter- 


venti chirurgici fino a provo- 
care la morte dei pazienti. 
Sono gli stessi meccanismi 
che per trarre più profitti dal- 
l'aumento delle produttività, 
e ridurre i costi della tutela 
sul lavoro, sono la maggior 
causa di incidenti mortali. 
E questa la rappresenta- 
zione più crudele del fonte 
interno di questa guerra che 
i padroni, di ogni latitudine, 


nazione e religione, condu- 


cono e dove sempre e solo i 
lavoratori pagano le inevita- 
bill conseguenze addirittura 
con la propria vita. 

E questo è puntualmente 
accaduto in questi giorni a 
pochi chilometri da Milano, 


a Settimo Milanese, dove tre 


immigrati clandestini egizia- 
ni sono precipitati dalle im- 
palcature di un cantiere edi- 
le: due sono morti all’istan- 
te, il terzo è gravemente fe- 


rito. | tre ‘pericolosissimi’ la- 


voratori, per poter sopravvi- 
vere e magari pagare affitti 
da capogiro in stanze fati- 


scenti, erano costretti a la- 


vorare in nero: sono gli 
stessi contro i quali il gover- 
no sta varando una legge 
che prevede il reato di im- 
migrazione clandestina e 
che, in base al decreto sicu- 
rezza, rischiano la detenzio- 
ne amministrativa nei cpt/cei 
sino a 18 mesi. 

Lo Stato protegge mafio- 
si, affaristi e sfruttatori e 


scatena una canea xenofo- 
ba e razzista, sia nella va- 
riante leghista delle ronde o 
in quella fascista dell’eserci- 
to che pattuglia le strade 
notturne delle metropoli. 
Ecco i veri criminali, di cui 

aver paura!” 
Da un comunicato della 
Commissione lavoro della 
Federazione Anarchica 
Milanese 


. Torino 


ragazzino rom 


picchiato e 
ammanettato 


La cronaca nascosta dal 
fronte del razzismo ci rega- 
la ogni giorno nuovi episo- 


‘di, che non entrano nelle 


pagine dei giornali, ma che 
qualcuno, cui non difetta la 
coscienza, diffonde in rete. 
In questo caso i fatti sono 
raccontati dagli operatori di 


una struttura di accoglienza 


per minori. 

Sono le 19,30 di venerdì 
6 giugno in un parco rionale 
di Torino. | carabinieri, nel 
corso di un “normale control- 


: lo” fermano un ragazzino 


rom e, visto che non è in 
grado di esibire documenti, 
lo ammanettano dietro alla 
schiena con violenza, lo 
prendono a pugni e lo sbat- 
tono più volte contro un mu- 
ro. | 
Poi i due solerti tutori del 
disordine statale portano il 
ragazzo presso la struttura 
di accoglienza dove risiede 
per richiedere i documenti. 
All'operatore presente rivol- 
gono frasi dal tenore espli- 
cito: “Il fatto verrà segnala- 
to a chi di dovere”, “Ora il 
clima è cambiato, vi faccia- 
mo chiudere”, “La prossima 
volta che lo troviamo senza 


“ra: ‘Dovreste 


documenti lo arrestiamo per 


INFORMAZIONE curo cometa 


resistenza a pubblico ufficia- 


le”, “l ragazzi italiani non 
hanno strutture come ‘que- 
ste”, frasi che denotano “at- 
teggiamenti stereotipati, 
razzisti ed ignoranti”. Se ne 
vanno senza lasciare alcun 


verbale. Al parco tanta gen- 


te aveva provato a dir loro 
di conoscere il ragazzo, che 
era un rom e che aveva an- 
cora difficoltà linguistiche. 
Ma non era servito a niente, 
poiché il pregiudizio nei con- 
fronti dei rom non si ferma 
neppure di fronte ad un mi- 
norenne. 

L'operatore del centro di 
accoglienza che ha diffuso 
la notizia termina il suo rac- 
conto con un appello: “Pro- 
vate a pensare se vostro fi- 
glio, al parco, senza docu- 
menti perché li ha dimenti- 
cati o perché ha meno di 15 
anni, ricevesse un tratta- 
mento simile e vi fosse ripor- 
tato a casa ammanettato e 
picchiato, con due energu- 
meni che sbraitano frasi co- 
me ‘Non c'è più rispetto per 
la divisa che porto’ e anco- 
insegnare 
l'educazione a vostro figlio”. 
La domanda che pongo a 
tutti è: quale sarebbe la vo- 


‘stra reazione? Non credo 


solo indignazione, credo 
anche denuncia e mobilita- 
zione. Ed è proprio quello 
che dovremmo fare tutti in- 
sieme: denunciare il clima, i 
mandanti (visti gli episodi di 
questi giorni non mi sembra 
sia un caso isolato) e gli 
esecutori, nonché mobilitar- 
ci e far sentire la nostra voce 
per porre fine a questi ver- 
gognosi abusi.” Euf. 


SENZA FRONTIERE| 
brevidalmO@ndo 


GIAPPONE: REPRESSIONE PREVENTIVA IN VISTA DEL G8 

Dal 7 al 9 luglio sull’isola di Hokkaido si svolgerà il summit 
dei G8. La mobilitazione anti-G8 è iniziata diversi mesi fa e 
a partire dal 1 luglio si svolgeranno manifestazioni e azioni 
a Sapporo, capoluogo dell’isola. Governo e polizia giappo- 
nese hanno però già avviato una pesante campagna 
repressiva nei confronti degli attivisti principali della rete 
contro il G8. Il 29 maggio 38 persone sono state arrestate 
durante un'assemblea pubblica all'università di Tokyo e` 
accusate di svolgere attività sovversive, mentre il 10 giu- 
gno altri due attivisti sono stati arrestati durante un’incur- 
sione di reparti speciali della polizia negli uffici di alcune 
organizzazioni sindacali a Kyoto. Altre 4 persone, apparte- 
nenti a un gruppo leninista, sono state arrestate nei giorni 
scorsi. 

Il controllo dei gruppi “sovversivi”, con pedinamenti, in- 
tercettazioni, pressioni e provocazioni, è costante e sicu- 
ramente aumenterà con l'avvicinarsi del G8. 


REPUBBLICA CECA: MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 
In risposta alla marcia di un centinaio di nazisti del grup- 


| po “autonomous nationalists north group”, 50 tra compa- 


gne e compagni anarchici e antifascisti hanno organizzato 
una contromanifestazione per rilanciare i valori dell’antifa- 
scismo e dell’antirazzismo. La polizia ha mobilitato 200 
uomini in divisa per scortare il corteo nazista e bloccare gli 
antifascisti. Benché non vi siano stati scontri, i poliziotti 
hanno arrestato tre antifascisti per disturbo alla quiete pub- 
blica (sic). 


POLONIA: AZIONI CONTRO FRONTEX 
Frontex è un programma dell’Unione Europea di guerra 


‘contro l'immigrazione, che prevede la militarizzazione del- 


le frontiere e delle coste, l’organizzazione dei centri di con- 
centramento e deportazione, la pianificazione dei voli per i 
‘rimpatri”. Il 5 e il 6 giugno, attivisti di diversi paesi si sono 
riuniti a Varsavia per una due giorni di lotta contro il razzi- 
smo, le deportazioni e le frontiere. Il 5 giugno si tenuta 
un'assemblea internazionale, mentre il 6 si è svolta una. 
manifestazione davanti agli uffici di Frontex, a cui hanno 
partecipato anche diversi immigrati e rifugiati politici. In 
particolare è stata posta l’attenzione sulla situazione di 5000 
immigrati vietnamiti, che, a causa di un recente accordo . 
tra il governo polacco e quello vietnamita, rischiano di es- 
sere deportati e sono quotidianamente sottoposti a intimi- 
dazioni e minacce da parte della polizia polacca. | 
A cura di Raffaele 
Fonti: www.ainfos.ca; Wwww.indymedia.org; 
www.anarchistnews.org; www.jca.apc.org/alt-98/en; 
“WWw.poland.indymedia.org; http://cia.bzzz.net/ 
n english_news 


Umanità Nova - Anno 88 n. 23 - 22 giugno 2008 
. «Stampa la Coop. Tipolitografica 54033 Carrara Spedizione in a.p. art. 2 comma 20/c legge 662/96 - 


i manratn raranita rienardira al mittanta cha ei imnaana a nanarne la tassa 


Filiale di Macca In nacen dl 


